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tiOMM RIO.
PARTE UFFICIALE.

Presidenza del Consigifo dei ministri: Nomiita dei commis-
sari del Governo per le città de Bari e Yenezia, incaricati di
vigilare alla esecuzione delle disposizioni contenute nel Re-
gio decreto 4 gennaio 1920, n. 1.

Leggi e decreti.
Regio deoreto-legge n. 8 che modifica le disposizioni di queno

24 novembre 1919, n. 2165, relativamente ll'imposta sui tes-
suti di luyso e sui guanti.

Regio dear.eto-legge n. 2494 che dispone l'invio in missione di
personale di ruolo presso le Intendenze di finanza, le Agen-
zie per le imposte dirette e gli Uffici tecnici di fenanza e del

catasto nette terre leberate pet desimpegno dei servizi inerenti
alle operaatoni di accertamento*e liquirizziot‡e dei danni di
guerra e deterininŒ enoltre le intennità spettanti al perso-
naie medesimo.

Regio decreto-legge n.' 2495 che proroga sino a tutto il 31
marzo 1920 it termine per la presentazione delle domande
di risarcimento di danno per la perdita o distruzione del
bestiame bovino in seguito a fatto di guerra.

Regio decreto-legge n. 2497 c1te autorizza la vendita del-

('immobile di proprietà dello Stato, gia adibito a sede della,
.R. rappresentanza a Bru celles. ,

Regiol,decreto-legge n. e498 che istituisce, n•lie scuole di ap-
plicazione per gli ingegneri, nonchè in altri Ístituti di istru-
tione superiore, corsi accelerati per gli studenti militari ed
e«'-militari.

egio decreto n. 2481 ette aumenta di un posto di ispettore eu.
periore amm•nistrativo il ruolo tecnico e dei servizi speciali
per i monopoli industriali.

Regio decreto n. 2492 che riunisce rispettivamente in uno solo
i servizi del movimento e del traffico e que3li della trazione,

.
e dei veicoli nell'Amministratione delle ferrovie dello ßtato.

Regio decreto n.245f che stabilisce i contra.tsegni metallielper
le tasse sui velocipedi, motocicli, automobili ed autoscaß per
l'anno i920.

Regio decreto n. 2503 che aumenta l'assegnatione di chi al-

all'art. 1, lett. f), del decreto Luogotenenziale 7 feóóraio 19£9,
n. 150, per opere -nuove di navigazione interna e diminvisce
corrispondentemente altre assegnazioni.

Regio decreto n. 2gli cles ,tgasferisce il servizio della pesca da3
Mïnistero dell'industria, commercio e lavoro a quello delig
opricoltura (1spettorato generale dolla pesca).

Regio decreto n. 2512 che concede sessanta giorni di assegno
ai militari delfarma dei carabinieri Reali e della R.guardig
di finanza richiamati e che non percepirono assegni mileTari
perché impiegati dello Ktato.

Relazione e Regio decreto per lo scioglirnento del Consiglio co-
munale di San Vito al Tagliamento (Udine).,

þecreto Ministeriale eles approva imodelli delle cartelle alpord
tatore dal VI prestito nazionale consolidato 5 020.

Commissione delle prede: Sentenza nel giudizio per gli accer-
tamenti di cui all'art. 4 del decreto Luogotenenziale 24 giu-.
pno 1915, n. 1014, per i piroscati Spuma, Robinia, Prudente
e Ricordo.

. I)1sposizioni diverse.
Ministero per l'industria, il commercio e II lavoro: Medio

dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse del Regno -
Corso medio dei cambi - Ministero delle finanze: Disposi-
rioni nel personale dipendente -- Ministero di agricoltura:
Divieto de esportazione .- Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Camera dei deputati : Seduta del 2f dicembre 4919 (Conti.
nuazione) - Gronaca italiana - Telegrammi ßtefani -
-Insorziont.

PARTE UFFICIALE

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MIÑ'ISÏRT

Con decreti 11 corrente mese del presidente, in ,ap-
plicazione degli articoli i e 8 del R. decreto 4 gen-
naio 1920, n. 1, che reca provvedimonti provviseri per
mitigare le difficoltà dei cittadini e dei viaggiatori nei
riguardi dagli dlloggi, sono stati nominati commissari
del Governo :

per la città di Bari, l'avv. Alfredo Moro, giu-
dice presso quel tribunale;

per la città di Venezia, il comm. prof. Antonio
Garioni.
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LIOGGI ZI DIDCJit¯EDTI

Il numero 8 della raccolta úfficiale, delle leggi e dei decketi
del llegno contiene il seguente decreto :

VITTOIIIO EÀANJJEfÆ III

per grazia di Dio e per Vòlântà délla' l¾alone
RR S'ITÀÚlA

Visto il R decreto 24 novembre 1919, n. 2165, alle-
gato i
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto con quelli del tesoro
e dell'industria, commercio, lavoro, approvvigionamenti
e consuun ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. :

Nell'allegato A al R. decreto 24 novembrg 1919, n. 2165,sono in-
trodotto le seguenti modificazioni ed aggiunto:

L L'articolo 1 o modificato come segue: '

stabilita, sulla produzione dello morei sottoindicate, un'imposta
nella mîsuch del 10 0 0 del prezzo di fattura:

a) tessuti di seta o misti con sota in qualsiasi proporzione,
escluse le garze da buratti;

/>) maglie in pezza o•velluti, di sets o misti con seta in qual-
elasi properzione,

c),pizzi, tulli, crespi e merletti, di seta o misti con seta in
qualsiasi prqporziope; i

d). galloni, nastri, treccie, frangiè;ed altre guarnizioni a pas-
samano, di seta, o misti con seta in qualsia§isproporzione;
; a e) pizzi, tulli operati o ricamati o striscie ricamate, di cotone,
di lino e di lana ;

V.. Il primo comma dell'articolo 6 é modificato come sgue :
Nessuna quantità di prodotti soggetti aÌl'iinposa páti•à uscire

dalla fabbries senza che sia einessa. una fattura o una nota di

spedizione, con l'indicazione della qualita e quant,ità del prodotto
o del prezzo di venaita.

VL 11 secondo e il terzo comma dell'art. 7 sono - modificati
come segue:
Il pagamento dell'imposta si reffettua mediante apþlicazione di

corrispondenti marche -valore alla fattura o alla nota di spedi-
zione eniessa, ai sensi del precedente 'articolo, pen la spedizione
-nell'interno del Regno di prodotti soggetti all'imli&ta.
Le marche sono doppie: una parte dev's ess%re applicata all'ori-

ginale dolla fattura o della nota di spèdizione; l'altra parte deve
essere applicata alle copie di questi documenti. Tanto sugli origio
nali, quanto sulle copie le marche, dopo fattane l'applicaiione, de-
vono essere armullate.

VlL All'art. 7 à aggiunto il seguente comma:
Le fatture o note di speditione munite delle marche per paga-

Tuonto delPitnposta devono essere custddite a corrédo de} registro
di fabbrica o datic altre scritture dalle quali riá'ulti, ai sensi del-
I'art. 4, la qualità, la quantità e il valore dei prodotti usciti dalla
fabblica.

VIIL All'art. 8 à aggiunto-il comma seguente:
Ai fabbriesati che ne facciano domanda potrå casere canoessa nei
limiti e con le norme che saranno stabilite dalministro delle finanz<j
gna dotazione a ildo di marche per pagamento dell'imposta.a con-
dizione che essi no garantiscano 11 fido con deposito, presso la se-

ziðup di tesoreria provinciale, di rendita pubblica o di nimierario
o mediante mallever,ia solidale di due persona solvibiti, accettate
dal ricevitore del registro o del Bollo straordinario, con Papprova-
zione dell'intendente di finanza.

IX. Nel terzo comma delPart. 10, alle paroles da.unire al re-
f) calze di seta o mistescon seta la qualsiasi proporzione j
tgguanti di sota o niisti con seta, di dotone, di lino, di lana

e di pe'llp
igli offitti ddlle presenti dis os!zioni non si fa dÍfferenza fra

setà pro riamente detta e casdami di seta o sÄfa artific'ÌÀle.
IL A 'aÏtinio comma dell'art 3 à soppressa la disposizione di

cui alla lettera d).
IIL L'art. 4 è modifiaato cÖme iojào: -

Riderdte le denuncie prescritto all'art. 3 l'Intendenza di Ananza,
valendosi di funzionari deHo dogane e di utlletali della guardia di
11aÃ¾za, provvedera perchè sia constatato, presso ciascuna fabbricá,
ina!¡nhilorma siano tenuti iifevidénza, nello scrittlire. della fab-
bri¢µ stessa, il movimento della produziona c la giacenza di pro-
dott,i uitÌmati.
Nelle f briche dalle quali non siano tenute registrazioni atte a

thre pisultare regolarmente 1pitith'della produziofie e flolle ritna-

nenze di prodotti ultimati, dovrà essere istituito un apposito regi-
stfo di fabbrica destinata a tale fine. La tgnata di apposito regi-
stro di fálibrica e obbligatoria nel caso previsto dal secondo capo-
Ÿetào.delfart. 6. Potrà puro essere ist.tËìto 11 registro di fabbrica
qualora il fabbricante pre farisca che in conftonto con questo, an-
ziiho pon l'esame dei propri ordiripri règikri, siano fatte in seguito
4,ggriggielle verifjoazioni, salgo sempre negigagenti della finanza
la Jacolta tu cui al primo comma dell'art. 11.
Nell'uno o nell'auro caso dovrå farsi risultarà 16ediinte pro-

cÑédo verÑle da retÌigere in iontraidittorio 01 faúbricante, quali
scritture o quali registri sono o saranno tenyti dalla fabbricx per
lo registrazioni dela produzione e delle spolizioni di prodotti sog.
getti all'imposta,

gístro di fa1>brica », sono sostituite le seguenti: « da tenere a sor-
redo del registro di fabbrica o delle altre scritture ».

X. Nel quarto comina de11'art.10. alle varole « riscentro del re-
letro con le copie delle fatture o dello ndte di sdedmane annes-

sovi », sono sostituite le seguenti: « riscoñtro done cotile delle fat-
turn o dàTle note di spediztäne coi registri o .altre scrittore dai

quali devono risultare le spedižioni di prouetti vemuti, seeendo il
processo Verbale di cui all'ultimo coinma dell'art. 4 ».

XI. 11 prime .comma dell'art. 11 à modiflegte come segue:
In ò:casione delle verificazioni stabilite dal gecedente articolo e

in qualsiasi altro caso di verificazioni ordinatie o straordmarie, gli
agenti della finanza hanno facoltà di esigere che il fabbriegate,
sulla base dei propri rpgistri commerciali o della ebrrispondenza,
fornisca loro tutti gli elemetiti valevoli ad assicurate che di tutta
la produzione e di tutte le spadizioni sia stata presa nota nei re-
gi3tri e nelle altre scritture dalle quali devono risultare, secondo
il prosesso verbale di cui all'ultimo comma dell'art.A, chele indi-
cazioni delle fatture o delle note di spedizione corrispondano esat-
tamente alla qualità e quantità dei prodotti usciti dalla fabbrica o

che nello stesse.fattore o note di spedizione sia.stato esposto 11

prezzoger il quale i prodotti rædesimi sono stati realmente venduti.
Xll. Nel secondo coœma dell'art. II, alle parole « annesse al re-

gistro > sono sostituite le parole:.« tenute a corredo dei registri o
della altre scritture della fabbilea ».

Xll. Nei pdulo connua dell'att. D, allo par lo a soprattassa di
consamo » sono sostituite le parole: < sopratta sa di produzione ».

XIV. Al second a c >mml dcTart. 12 sona spatitgiti i seggenti (
A _tale efroita. none dichiarndoni prescritte dall'art. 5 della

legge doganale, tosto unwo gia crato, u dichiarante deve indicare
IV. L'articolo 5 modificato come segue: il valore delle merci come por:I caso previsto dal penultitaccomma

Ove sia istituito apposito registro di fabbrica ai sensi del prece- dell'art. 6 dello stesso testo unico di legge.
dente articolo, i prodotti usoiti dalla fabbrica per vendite fatte Insieme con la dichiarazione deve essere presentata la fa ura

per consumo nel Regno dwranno essore inscritti a scarico nel del venditore estero, con facoltà nella dogana di esigerne, la di-
as*+a e-iah•n enn Pindicazione del riëDettifO DFOZZO di fattura in mnzione ner varte della competente autorità consolare italiana. 11
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sentazione delle fatture, per le importazioni a mezzo di pacchi po-
stali,.prescrivendo altre forme di garanzia per l'esattezza della di-
ehiarazione di valore.

XV. L'art. 13 à modificato coxpo segue:
Sui prodotti che, all'Atto dell'erit'rata in vigore dàlle presenti

disposizioni, si trovino già nel lÒ>ero Gommercio fuori deÎle fab;
briche, l'imposta è dovuta da chi 11 detetiga per la voñdita.
Se il detentore è un comnierciante.sottoposto all'osservanza delle

disposizioni contenute nell'allegate B al R. deereto 24 novembre
1919, n. 2163, Tammontare dell'imposta sui prodotti da esso tenuti

per la vendita, da determinare con le norme che saranno stabilite
dal ministro delle finanze, sarà conglobato nel canoue del primo
anno d'abbonamento alla táisa di bollo sulle vendite, di cui al-
l'art. 7 del precitato decreto.
I commereignti.alfingrosso, e in gengre i detentori di prodotti

soggetti all'imppsta, che non siano..fabbricanti, nò commercianti

sottoposti al!e d)sposizioni déll'allegato B al_predetto Regio decreto,
deváno farne denuncía scritta, outro 15 giorni dalfentrata in vi-

gore delle presenu osnosizioni, al piu prossono ufficio íìnanziario
(dogana, _ufficio toerrico di finanza, comando della guardia di' Ëúanza,
agenzia delle imposte ggtte o ùjilcio del rägistro).
Nelgjenupcia si dovranno ingeare il cognome .e ppme del di-

chiaranW, il luego nel qualensi trovano, i prodotti denunciati, la
quantità e la qualità dei prodotti soggetti all'imposta tenuti in de.
posito, nonchè il valore per il quale i prodotti stessi figurino nel-
l'inventario della dittä.
Il ministro delle finanze stabilirà le norme secondo le quali do-

Trà essere accertata la regolarit& de11e denuncie e liquidata l'im-

posta. 11 pagamento.dello somme cosi liquidate dovrà essere efht-

taato con le norme stabilite dall'ultimo comma dell'art. 10, in sei
rate bigestrali, la prima .delle qqali verrà a scadere nel 60° giorno
dopo quello della IJquidazione. Novranno tuttavia essere pagata in
una sola rata, entro due mesi dalla data della liquidazione, le somme
non eegedentil. 25 e in sole tre rate bimostrali quelle superiori a
L. 25, -ma.ipterjori a L. 500. .

XVI. Ne1Part. 14 sono soppresse le parole: < o delle quantità
da denunciare ai sensi della lettesa d) del detto articolo ».

XVII. L'art. 15 à modificato come segue:
Chiimque, essendo tonuto allá docuncia di cui al forzo commy

dell art. 13, ometta di erottuarla nel termine prescritto o dichiari
di tenere in deposito prodotti soggetti a iniiposta in quantità iqfe-
riore a quella elTettiva o attribuisca ai prodotti dichiarati un va-
lore inferiore a quello, per il quale questiJigurano IA inventario

o in altre scritture del die.lgiarante, o punitio con una multa fissa
non minore di L. 25 no maggiorp di L. 10Q0 e con una multa pro-
pordonale non minore del dédimo ilè riaggiore ·dell'intera dif-
förenza.fra l'animputare dell'imposta dovuta e quella che sarebbe
stata liquidata secondo la fatta denuncia.

XVIII. NcIl'art. 16, alle parole: « La mancanza del r.e¿htro di
fabbrica prescritto dall'art. 5 », sono sostituite le seguenti: < La
mancanza dei registri o delle altre scritture dai quali, secondo il
verbale redatto ai sensi dell'ultimo coinma dell'art. 4, devono ri-
saltare la produzione e le spedizioni di prodotti soggetti all'im-
posta ».

XIX. Nell'art. 17, allo parole:. < qualora si trovino annesse al

registro di fabbrica », sono sostituito le segueriti: < qualora, a cor-
redo dei registri o de'le scritture, in applicazione dell'ultimo comma
tiell'art. 7, si trovino ».

KX. Nell'art. 18, alle pirole: « allegate al registro di fabbrica>,
Sono sostituite le seguenti: « tenute a corredo dei registri o dello
altro.scritture di fabbrica ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 7 ».

.
XXL Noll'art.¾ dúpo le pagole: ein pagamento dell'imposta »,

sono.agjgiunta le seguenti: « per l'abbuono dell'imposta pagata.su
prodotti che, dall'acquitente, siano resfituiti al fabbricante ».

Art. 2.
T fahhseinnmN a i mmmanninnfi all'inernmen hanno divino di viva.

sul prodotti venduti, anche so la vendita sia stata effettuata in
esecuzione di contratti stipulati prima dell'istituzion.e della .im-
posta.

Art. 3.
Con decreto, del ministro delle finanze, di concerto con quello

per l'industria, il commercio e 11 lavoro, potrà concedersi la resti-
tuzione della imposta per prodotti destinati alla esportazione per i
quali l'avvenuto yiagamento dell'ímposta medesima sia compro-
väto, o fatto in tutto o in parte con le materie considerate ai-
Part. I dalla lettera a) alla lettera e).
La misuka délÏe restifuzioni e le norme secondo le quili po-

tranno eiTettuarsi saranno stabilite con lo stesso decreto Minúte-
riale.

Art. 4.
Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno che säi•& . stahi-

Tito per l'iplificazione delle disp hiiioni contenuto nell'anegato
A al R. decretö' 24 novembró 10111, n.1105, e sarà oresentatË al
Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniitno che 11 presense deafato, munito del sikillo

deÏIo St'ato, sia inserto neÏla ecoÏta ufficiale deÏl.e leggi
e dei decreti del Regilo d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo oshervare.

Dato a Roma, addì 8 gonnWiò 1920.
VITTORIO EMANUELE.

TE0ESco -- ScHaszon - FERRARIS.
Visto, I; guardasigilli: MoRTARA.•

TI numero 2104 della raccoua te.gciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

.

ŸITTORIO ENÏÙÌIËLE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il decreto Preale 19 gennaio 1919, n. 41;
isto il de:reto-legge 8 maggio 1010, n. 698 ;
Sentito il Conajglio dei ministri

.

Sufla proliosta del ministro por le ter;re lifiet'ate, di
conocrto col ministro del te±oro ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. L

Per il disimpegno deirrvizi inerenti alle operazioni di accerta-
mento e liquidazione dei danni di guerra nello p:ovincio di Bellune,
Bréscia, Mäntova, Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona, Vicenza
ed Udiffo sarà temporaneamente inviato in missione presso le In-
tendenze di finanza, le Agenzie per le imposto dirette sui redditi e
gli Uffici tecnici di finaura e del catasto, personale di ruolo delle

rispettive Ammigistruzioni, al quale il Ministero per le terre libe-
rate corrisponderà le indennità stabilÏte negli articoli seguenti.
Qualora le esigenze del servizio lo rendaño indispensabile, 11 Mi-

nisterg per le terre liberate potrà auto zzare la esecuzione, presso
gli uflici anzidetti, di lavori a cottimo, cui sposa graverà sui
fondi stanziati nello stato di previsione della spesa del Ministere
stesso limitatamente alla somma.annua di L. 350.000.

Art. 2.
Ai funzionari ed impiegati di ruolo della carriera amministratíva,

di ragioperia, d'ordine e.di servizio degli USiel direttivi 11aagziari
ed a quell.i delPAmministratione provinciale. done imposto digetta
sui re¢diti in ngsione presso le intendente di finanza e presso le
Ageupidel impost pei servizi e nelle Provincio di cui glPart. 1,
wrà corrispega l'in eppith giornaliera di oggiorno stabilita. se-
condo gli stipendi' dall'art 4 del deóreto Luogotenenziale 14 set-
tembre 1918, n. 1311, senza riduzione per i primi tre mesi, nella
misu a di due terzi per i tre mesi successivi e quindi nella mi-
sura della metà fino al compimento della missione.
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gli Uffici tecnici di ananza in missiono per i servizi e nelle Pro-

vincip indicaternell'ai·t'.1, sark.corrisposta l'indennità giornauera
di soggiorno stabilita secong gli stipendi dall'art. 4 del decreto
Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, senza ridlizione per i
primi tre mesi, nellä inisura di due terzi per i tre mesi successivi
e quindi nella misura della metà fino al compimento della mis-
aioåe. '

Tali indennità saranno aumentato della meth lier i giorni di ef-
fettivo servizio in campagna.
L'aumento della metà sarà corrisposto anche agli ingegneri capi

ed all'altro personale toonion addetto aglienífici delle ansidette pro-
Vincie sulle indennitå di soggiorno loro spettanti a termini del
ricordato deereto Luogotenenziale 14 settembìe 1918, n. 1311, gilando
oompiano trasferte nell'interesse del servi dei danni di guerra.
Al personale d'ordine della stessa Amatinistrazione in missione

per i lavori di¾yolo per i servizi e nelle p:ovincie indicate nel-
l'e,i•t. 1, .1'indeimità di soggiorno stabilita secondo gli stipendi day
l'art. 4 del decreta Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1811, särä
¢oi•risposta senza ridaziono per i primi tre mesi, nella misura di
due tersi per i tre mesi snäcessivi e quindi nella Igisara della metà
Biio al compimento deÌla missióne.

Art. 4.
Ai fundionari ed ímpiegati di ruolo delle Amministrazioni dello

Etato, i quali debbono reoaisi in missione presso gli Uñici e per i
servisi di competenza del Cornitato governativo di sede a Treviso,
sarà corrisposta l'indennità giornaliera di soggiorno stabilita so-

soudo gli stipendi dåll'art. 4 del decreto Luogotenenziale 14 set-
tembre (1918, «n: 1311, senza riduzio'ne per i primi tre mesi, nella
misura di due fèrzi per i tre megi successivi e quindi nella misura
della metà fino al compimento dolla missione.
Ai funzionari tecnici di ruoló in missione l'indennità giorna-

liera sarà aumentata della rhetà per i giorni di effettivo servizio
in campagna.
Le disposizioni del presente artioolo non si applicano 41 funzio-

nario superiore del genio• civile designato dal Ministero dei lavori
pubblioi a termini dell'art.7 del decreto Luogotonenziale 8 giugno 1919,
,n. 925;
Il presente deareto sarà presentato al Parlamento per esser e con-
Vertito in legge.

Orninsamn ohe 11 líresente deareto, munito detago
dsHoStatÃ sia inherto neBa raccolta uŒaiale deBe leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia,,mandands a chiunone
speW di omegggg p di gg egánre.

Data a Roma, addl 27 novembre 1919.
VITTORIO E MANUELE.

Nxva - SCHUZER.
Visto, 12 guardasigilli: MonTARA.

8 numero 2405 della raccous uljicsais delle gegge e dei decreti
d i Regne conii¢ns il aggdente decrego:

VITTORIO EMANUELE 'ITI
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Veduto il testp unico approvato con decreto Luo-
gotenenziale 27 marzo 1919, n. 428;
Véduto il decreto Litogotenenziale 8 maggio 10to,

n. 862;
TTdito il Consiglio dei ministri:
Bulla proposta del ministro délle terre liberate dal

nemico, di concerto col presidente del Consiglio dei
ministri, ministro dell'interno e coi ministri della giu-
stizia e degli affari di culto, per le finanza, per il te-
soro, per la'guerra, per l'agricoltüra, per l'industria,
commercio e lavoro;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art. i.
.

Il termine di cui all'art. 13 del decreto Luogotenen-
ziale 8 maggio 1919, g, 868, per la presentazioneÀelle
domande di í•iearcimento di danno per la perdita o

distruzione del•bestteme bovino in seguito a fatto di

guerra è prorogato sino a tutto il 31 marzo 1920.
Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufaciale delle

leggi e dei 'decreti del Ëegno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlg osserygre.
Dato a Roma, addì 27 novembre '1919.

. VITTORIO EMANUELE.
NrrTI -- NAva - MontanA - TEDESCO '

-

ßcHANZER- ALBRICCI- ŸISOCCm - FERRANS
Visto. Il otsordasegim • MoaTARO

it

14 4temero 2497 della raccolte ufficiale delle leggi e dei decreti
del gegno contiene il segreente decreto:

VITTORIO EMANGELEJII
per grazia di Dio e per Yolonia deBa Nasione

RE D'ITAIJA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli afari esteri, di concerto con quelli del tesoro
e delle finanze;
Abbiamo decretato e decretigmo :

Art. 1.
È autorizzata la vendita déll'immobile di proprietà

dello Stato, già adibito a sede della R. rappresentanza
à Bruxelles.
La somma ricavata dalla vendita sarà versata in

tesoreria ed· imputata al bilancio generale dell'entrata.
Art. 2.

Per tutti gli atti riguardanti la vendits, di cui al
precedente articolo è data facoltà di derogare dalle
norme vigenti in materia di contabilità e di opere pub.
bliche.

Art. 3
h pre'sente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufßciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Data a Roma, addì 29 novembre 1919
VITTORIO EMANUELE.

NiTTI -- SCHANZER -- IMDEUUU.

Visto, Il guardasigilii: MonTARA.

18 nwne o 21% detta yaccolta ufficiale delte leggi e dei decreti
del (Reyno conHene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naalone
RE D ITALIA

Visto il testo unico delle leggi eulPistruzione supo-
riore approvato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 795;
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Sentito :il Coñ€igli 'dui' nitäiétri '

Sulla proposta .
del Rostro ministro segretario di

Stato per la istruzione pubblica, di concerto con quello
det tesdro ;
Abbiamo $ecretato e decretiamo:

Art. I.
Nelle scuole di applicazione per gli ingegneri, nei politecnici, nelle

scuole superiori politecniche, negli Istituti tecnici superiori, nelle
Facoltà di scienze fisiche e naturali per le lauree in fisica, in chi-
mica od in scienze naturali;-nelle scuole agrarie annesse alle Uni-
versità di Bologna e di Pisa si terranno, nell'anno accademico 1919-

1920, corsi accelerati di istruzione in vantaggio degli studehti mi-
litari e ex-ipilitari.
La frequenza di questi corsi. non può servire ad abbreviare 11

corso normale degli sgudi, stabilito dai regolamenti speciali per cia-
scuna scuola o Facoltà.

.

2

Art. 2.
I corsi accelerati saranno tenuti per le sole materie obbligatorie

per.il conseguimento della laurea o del diploma.
Le materie predette saranno distribuite in tre dorsi di studi, da

tenersi contemporaneamente dal 1° dicambre 1919 al 15 marzo 1920,
corrispondenti agli anni primo, secondo e terzo .d Ile scuole di ap-
plicazione per gl'ingegneri e degli anni 2, 3,À della Facoltà di
scienze fisiche e naturali e delle scuole di.agraria, e saranno di-

stribuite in due corsi di studio dal 1° aprile al 30 g_iugno 1920 cor-

rispondenti agli anni 2° e 3° delle scuole di applicazione per gli
ingegneri e agli anni 3° e 4° della Facoltà di scienze fisiche e na-

turali o delle scuole di agraria.
Art. 3.

Gli insegríamenti dei corsi accelerati avranno carattere teorico
pratico. Nelle discipline sperimentali i singoli insegnanti daranno
alle esercitazioni quello sviluppo che riterranno conveniente per
la mÄggiore efficacia dell'insegnatnento. Rispetto ai detti cors',
potrannocessere soppresse le vacanze di"Natale, di Carnevald e di

Païqua. Il numero delle lezioni-saranno non meno di 30 e di non più.
di.40.

Art. 4.
Gli studenti, che siano sotto le armi, potranno inscrive$si ki c3rsi

accelerati esclusivamente per le discipline e per gli anni di studio
per i quali, come militari, ebbero la iscrizione d'ufficio e per le
materie di cui non superarono gli esami.

Art. 5:
Ai corsi predetti potranno anche essere inscritti, al fine d'inte-

grare la loro cultura:
a) i laureati duranto e dopo la guerra per i corsi ai quali

come militari furono inseritti d'uflicio;

b) gli studenti non ancora laureati per i corsi ai quali, come
militari, furono inseritti d'ufilcio, anche se in ossi superavano gli
osam1.

A questi studenti quando superino, alla fine dei corsi, una prova
di esame o di colloquio potrà essere rilasciato uno speciale certi-
ficato.

Art. 6.
Gli esami dei corsi accelerati di integrazione saranno dati nelle

sessioni straordinarie stabilite dal deereto Reala 16 ottobre 1919 ed

alla fine di ciascun trimestre dei corsi, secondo le norme che re-

golano gli esami dei corsi normali.
Gli esami so tenuti a seguito di questi corsi varranno a tutti gli

efi'etti come est 1 dei coesi normali.

Art.7.

Veruna tassa speciale à dovuta per i corsi accelerati. Sono in-

Tece dovuti per ciasetin trimestre, i contributi di laborttorio e le

soprattasse 61 esame, nelle misure stabilite per ciascun anno del
corso normale.
Lo studente che avrà pagate le soprattasse per gli esami dei corsi

arizidetti sarà esonerato dal pagare le tasse per gli esami che so-

s'etics e nelIõ stesso anno accadeinico'sù inaterie dei coisi nor-
mali.

Art. 8.

Le prodotte disposizioni saranno applicate anche agli studenti,
inscritti negli Istituti di istruzione superiore nazionali annoversti
nell'art, 1°, provenienti dai territori delle cessaté Monarchia austro-
ungarica, compresi nei Commissariati generali civili del Trentino
e della Venezia Giulia ed agli studenti di nazionalità italiana
della spogda orientala dell'Mriatico, o provenienti ,dagli altri
territori della predetta Monarchia, i quali dimostrino di avere,
durante la guerra, prestato servizio, §er ragioni di levi, nell'esercito
o nella marina austro-ungarica o di essere stati o dichiarati di-
sertori od internatt, od imprigionati per motivi politici dall'autorita
austro-ungarica.

Art.19.
Gli incarichi per quaÌunque insegnamento per i corsi.aÃcelerati

potranno essere conferiti anche con deroga alle disposizioni con-
tenute nel testo unico delle leggi sull'Istruzione superiore, ap-
provato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 795 e al regolamento ge-
nerale universitario approv.ato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 790,
e al decreto-legge 17 agosto 1919, n. 1706.
Gli incarichi dei corsi accelerati pel due trimest i dell'anno

1919-920 saranno compensati con la retribuzione complessiva &

L. 1500.
Gl'incarichi che dureranno un trimestre, con la retribuzione di

L. 1000.

Art, 10,
Nel bilancio. dell'esercizio 1919-920, del Ministero della istruzione

pubblica, saranno portati i seguenti maggiori stanziamenti per le
spese di funzionantento dei corsi accelerati·

a) L. 600,000 al capitolo 71, per pagamento delle retribuzioni
,dovute agli incaricati degl'insegnamenti dei corsi accelerati;

b) L. 100,000 al capitolo 5, par pagamento di retribuzioni, per
prestazione di maggiore opera al persónale non insegnante;

c) L. 100,003 in aumento al capitolo 71, per supplemento alle
dotazioni degli Istituti uniyersitari.

Art. 11.
Cm deeteto del ministro del tesoro sarà provveduto alle varia-

zioni da introdursi nel bilancio del Ministero de11a istrizzione pilb-
blica. in dipendenza del presente decreto, il quale entrerà in vi-
gore il giorno successivo alla pubblisazione nella Gazzetta uffi-
ciale.
11 presente decreto sar's presentato al Parlamento per la conver.

sione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

de11o Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi
e dei debreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossef'vare.
Dato a Saa Rdssore, addl 20 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Niori - BACCELLI - SSHANEER.

Visto, Il paardasigilli: Moann.

Il numero 2481 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o per volonth della liazione

,
RB DTTALIA

Visto il Nostro decreto 1° inarzo 1914, n. 225, col
quale, per le speciali esigenze dei servizi nell'Ammi-
mistrazione centrale delle colonie, venue aumentato,
fra altro,,a decorrere dal 1° aprile 1014, un posto di
ispettore superiore amministratiyo delle privative di
23 classe, nei ruoli organici di cui nelle tabelle De C,
approvate non la legge 5 giugno 1913, n. 541;

.



Visto il decreto Luogotenenziale 19 giugno 1919,
n. 1003, col quale venne approvata con o.ffê)to dal 1°
aprile 1919 una nuova tabella oçganiça per gli inipie-
gati dell'Amministrazione dei monopolî industriali in
sostituzione, fra altro., di quella C dgl,la succitata legge
5 giugno 19:3, n. 541;
Ritenuta la r eee esità di aumentare un posto di ispet-

torg superiore araavaistr.«tivo nejla nugva tabella pre-
de A, iq soptituzione di qµelig agn\entato in prccedenga
colŠggtro decrete 1° ma.rzo 1014, n. 205;

.

Vi a Tart 7 del R. deorojo 22 genggio 1914, n. 19;
Vista la ts,bella aangssa al Nostre docrejo 2 gen

naio 19 l8, n. 44 :

la proþosta del Nostro m°nistro segretario di Stato
per le colome, di concerto÷con quello dellp finapze e
del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A deoorrere dal i° aprile 1910, nel ruolo tecnico

e dei servizi speciali per i monopolî industriali di
cui alla ¢abella approvata col decreto Luogotenen-
ziale 19. giugno 1919, n. 1068, è atunentato un posto
di ispettore superiore amministrativo, in sostituzione
di uello aumentato nella tabella G, annessa aRa legge
5 gno 1913, n. 541, col " R. decreto 1° marzo 1914,
n. 225.
La relativa spesa farà carico al Ministero delle co-

lonio
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deÌÌ$ S'titá, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spat‡imdi osservarlo e di farlo osservare.

_

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

Rosst - TEDEsco -- ScuAnzsa.

Visto, Il quardasigilli: MORTARA.

riuniti rispettivainente in un solo i servizi del movi-
inento o del traflico e quelli della 1;razione e dei vei-
coli.

Art. 2.
Il servizio movimento e traffico, il servizio trazione

e veicoli ed il servizio lavori sono posti alla imme-
diata dipendenza di un vice direttore generale
Il vice direttore generale per l esercizio dirige per-

sonalmente il servizio movimento e trallico.
Por quanto concerne Peaercizio ed il personale

addettovi, il direttore generale è sostituito nei casi
d'impedimento dal vice direttore general per l'eset'-
ûlz10.

Art. 3.
Le attribuzioni demandate al servizio approvvigio-

namenti nei riguardi dei contratti per la costruzione
e per le riparazioni delle macchine e dei veicoli sono
assegnate a,l seryizio trazione e veleoli.
Al servizio trazione e veicoli è ama ogni facoltà

necessaria per intensificere le riparazioni delle mac-
chine e dei veicoli.

Art. 4.
Al riordinamento dei servizi movimento e traffico,

trazione e veicoli in dipendenza della disposizioni di
cui agli articoli i e 3 aarà provveduto gradatamente
entro tre mesi dada pubblicazione del presente de--
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del slaillo
dello Stato, sia-inserto nella raccoga ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mantlancio a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservara
Dato a Roma, addì 18 dicembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTi - DE VITO -- SCHANZER

Vino. Il guardasiUilli: MonTARA.

Il numero 2802 della raccolta officiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE TH

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D 'ITALIA

Visto il decreto-legge 27 novembre 19l9 col quale si
da facoltà al Governo di provvedere alle modidche di

ordinamento.delPAmmigistrazion'e 'delle ferrovie dello
St4to ed alle dispo¢izioni"intàso a semplificare i ser-
vii:i'e diminùire lè spese di amministrazione e di eser-
e,1zio ;
Ritenuta P opportunità di dare intanto maggiore

unità di indirizzo ai servizi concernenti Pesercizio, di
semplificare la struttura e prpvvedere ad un deeen -

tramento di funzioni per le isole di, Siollia e di Sar-
degna;
Udito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del ministro segretario di Stato per

i trasporli marittimi e ferroviari, di concerto col mi-
nistro del tesoro:
Abbiamo decretato e decrebiamo:

'l nurdero 2151 dela raccoits u¿Ticiale dailt leggi e dei 4t¢reld
fel Regno conisene il seguente decr¢to:

VITTÜl i 111

per grazia di Dio e per on della Nazimte

Vista la legge, testo unico, 6 gennaio 1918, n. 135,
per la tassa sui velocipedi, motocicli, automobili ed
autoscali;
Visti gli articoli 3 o 4 del regolamento approvato

col R. decreto 31 agosto 1910, n. 642;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

I contrassegni delle tasse sui velocipedi, motocicli,
automobili ert autcseafi por fanno 1920 sono costituiti
da uno scudo di forma ovale sagontata, con due alette
laterali da serviro per rapplicazione dei contressegni
stessi ai voicoli. Lo alette a no a cerniera nel 405
trassegni per motoeioli, automobili ed datoscafiin prova,
fisso in tutti gli altri contrassegui.

Art. 2
Art. i. I distintivi narticolari di ciascun contrassegno sono

ll'Amministrazione delle ferrovie dello Stato sono
stabiliti dah ogn-ate V:bella :



Metallo

Specie dei contrassegni in ogi sono formati Disegni e leggendo dello scudo

e colorazione <

Contrassegni per veicoli
soggetti e'tassa.

A) Veicoli in libera circolaione:
per velocipedi:
ad un posto . . . . . . . . . Alluminio . . . . .

a due p38ti . . . . . . . . .
Alluminio col mille-
simo in rosso

a ti'e posti , . . . . . . . .
Alluminio col mille-

Per velceipedi a più di tre posti si
simo la verde

dovranno applicare più contras-
segni córridpondenti al numero
dei posti:
per motocicli . .

. . . . . .
Alluminio . . . . .

per automobili :

ad uso privata. . . . . . . Alluminio . . . . .

ad uso pubblica . . . . . .
Alluminio col mille-
simo m rosso.

per tragrto morei . . . ,

per autoscafi:
ad uso privato. . . . . .

ad uso pub blice . . . . . .

B) Veicoli in circalsaione di prova:
per inotocicli . . . . . . . . .

Alluminio col mille-
simo in bleu.

Alluminio.

Alluminio col m,ille-
Simo in verde.

Ottone giallo oro.

per an'omobili. . . . . . . . .
Ottono giallo oro.

per autoscali. . . . . . . . . . Ottone giallo oro.

Con usegni per veicoli esenti dŒ
ssa:

1" per velecipedi. . . . . . .
Ottone giallo oro.

2 per autor; obili e motocicli. Ottone ossidato vio-
Iaceo.

3 per autoscafi . . . . . . .
Ottone ossidato ni-
chelato.

(nu fore dolla aJetta sinistra è pa zialmen'e ostruito da uns

d) Tutti i fori senza alçuaa ostrwAone.

45 In alto, sopra 10 stemma sabaudo la leg- 1 (1)
genda in rilievo Tassa sui velocipedi.
Nella parte centrale: una puleggia den-
tata con pedivella da bicicletta e, ang-
stante, una incudine sulla quale é i
presso, in incavo, il millesimo 1920

45 Come sopra, con l'aggiunta ¿fi una stella l (1)
a trMoro entro la puleggja dentata e di
un marchio, recante la Stella d'Italia
e la leggenda a due posti impressa
sotto l'incudine

'

45 Come sopro, con d stelle a graforg ai l (1)
lati dello stegima narchio c. s. con la

leggenda a tre posti

56 In alto, sopra 10 stemn a sabaudo sormontato 2 (2)
dalla Corona Reale, la leggenda in ri-
lievo Tassa sm motocidi. Nel centro
una ruota di moteciclo flancheggiata da
una mazza e da un caduceo riuniti da un
festone di lanro che pende sotto la ruota.
Nel centro di questa è una targa su cui
è impresso, in incavo, il inillesimo. (920

79 In alto, sopra 10 stemma sabaudo, la iog- 2 (2)
genda m rilievo Tassa sugli automobili.
Nel centro una ruota di automobile fiati-
cheggiata da due fasci di spigbo di grano;
in mezzo alla ruota e unita da napki ai
due fasci predetti è una targa su cui è
impresso, iu ineavo, il millesimo 1920

79 Come sopra, con l'ággiunta di' ilue stelle a 2 (2)
traforo entro la ruota e di un macchio

,
in basso, reennte la ßtella d'Ílalia la
leggenda uso pubblico.

29 Come sopra, con l'aggiunta di due stelle a 2 (2)
traforo ai lati dello stemma e di un mar-
chio e. s..con la leggenda; Trasporto mgrci.

79 Come per' gli automobdi, ma con la leggenda 8 (2)
in ri!!evo Tasso sugli autoscafi.

9 Come sopra, con l'aggiunta di una stella a 2 (2)
traforo sulla ruota e di un marchio c. s.
con la leggenda'uso pubblico. •

68 In Alto la leggerida motociali & joropa, nel I (2)
eentro 10 mfflesimo 1920 tra lo stemma
sabaudo ed tira corotia di alloro; in bas-
so parte di uni ruota motrice di moto-
Nielo con nastri al disqtto.

105 .

In alto.sopra"Ik Iëggenda automobili in pro- 2 (2)
va, è impresso il milTesinio 1920 éntro
uus targa tra rami di alloro; nel centro
un nastro sul qualo é praticata a traforö

e
la sigla IIP seguita o preceduta dal nuo
mero dei cavalli di forzá (nelle misure
stabilite dajl'art. 4 del decreto Luogote-
nenziale u. 591 del 22 marzy 19L7).

105 Come per gh autoplobili in prova,. ma con 2 (2)
If leggenda Autoscafi in pigna. Nel tia-
stro le stessa indicaziolli a traforo.

78 Nel centro, in incayo,1o stenima sabaudo sor- 2 (2)
montato dall norona Reále, tvižin giro la
leggendaVeloc. Mot. Autotii., in1>àsso sopra '

un nastro è in rilievo la parola Gratuito.
76 Come sopra. 2 (2)

76 Come sopra, con I°aggiunta di un marchio 2 (2)
portante la Testa d'Italia e la leggenda
Per aütoscati,

leggera striscia di allumit,io cite attraversa il l'oro medesitno;
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&rt.. 3.
I contrassegni .per velocipedi dovranno essere· con-

segnäti a chi ei prqsenta per pagare le corrispondenti
tasse,t in condizione di pronta applicazione. SarŒquin-
di obbligo dei funzionari ed incaricati municipali, che
risonoteranno le .tasse, di tagliare, nel momento della
riscOSSione, la leggera útriscia di alluminio che attra-
Yersa il foro di uno delle alette dei contrassegni sud-
detti, rendendo cósì perfettamente libero il foro stessó.
Gli acquirenti 'sono'tenuti a rifiutare i. contrassegni

nei quali il taglio non eia stato eseguito.
* Art, 4.

. Agli effetti del camhÏo o rimborso, ai sensi dell'arti-
colo 17 del ragolamento 31 agqato .1910, n. 642, non
saranno accettati dall'Amministrazione del registro,
del bollo e delle' tasse i ,contrassegni che non presen-
tino tutte le condizioni.=di perfetta integrità.
Ordiniamo che 11 presenté decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insérto nella raccolta ufnciale délle leggi
e dei decreti del Regno ld'Ïtalia, mandando a chiunquë
i étti di osservarlo'e di farlo osservaro.

Dato i Roni'a, Mtidi 4 dicembre 1919.
VATTORIO EMANUELE.

TEDESco.
Visto, 11 guardasigilli : MoRTARA.

18 numero SW3 deUs raccolta uf)!ciais delle leggi e dei deersti
del Regno contieno il seguente decreto:

, VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por voloatá della Nazione
RE D' ITALIA '

Visti i 'decËetil iuogotenenziali 17 apvembre 19¾
n. 100 7 þbbraio 1919, n.' 150, concern'enti la cou-
cessione e la ripartizione dell'assegnazione straordi-
naria di un sniliardo per opere. pubbliche delle varie

categorie ;
Ritenuta la necessità, hell'interesse dei traffici, di ini-

ziare Ía costrutione della linea navigabile di 22 classe
Modena-Boniporto-Bondeno-Po quale diramazione della
grande arteria di navigazione interna Milano- Veneg.ia ;
.
Sulla proposta de' Nostro ministro segretario di ß¾ato

per il tesoro, di concerto con quello dei lavori pyb-
olici:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.
L'assegnazione di cui all'art. 1, lettera f), del decreto

Luogotenenziale 7 febbraio 1919, n. 150 per opere
nuove di navigazione interna ò accresciuta di lire
15000 000 per contributo dello Stato nella sposa di
-L. 25.000.000 occorrente per la cóstruzione della linea

navigabile di 2a classe Modena-Bomporto-Bondeno-Po.
• Art. 2.

Le assegnazioni per opere marittime di cui alla let-
tera r), per opere, stradali nelle provincie calabresi
di cui alla, letterap-7) è per costruzione di strade fer-
rate di cui'alla lettera z-26) del citató articolo, del
suindicato decret.0 Luogotenenziale, sono in corrispon-
denza ridotte i'isýettivamente di L. 3.000 000, L. 5.000.000
e L. 7.000,000. r

Ordiniamo clie 11 presente decreto, muriito deÏ sigillo
dellp Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rotna, addi 11 icembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

SCHANZEn - PANTANO.
Visto, Il guardasigilli : Monnu.

Il nurnero•$õ11 della raccolta ufficiale d¢Jie leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

IITTORIO EMANUELE III .
per grazia di Dio e per volgath della Nazione

RS DTTALIA

Visto il Regio decreto-Ïegge 2 ottobre 1919, n. 1791,
con il quale furono stabilite le tabelle organiche e le
norme per il riordinamento dell'Amministrazione cen-
trale dell'agricoltura ,

Visto Particolo 9 del suddetto Regio decreto-legge,
con il quale si è instituito presso il Ministeto per la
agrico'Itura l'Ispettorato generale della pesca;
Considerata la opportunità di trasferire, intanto, il

servizio della pesca dal Ministero dell'industria a quello
oll'ag14col tura ;
Su proposta del ministro per l'agricoltura, di con-

ce to cob quelli per findustria, il commercio e il la-
voro e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arg i.
Col 1° gennaio 1920 il servizio della pesca, attual-

mente alle dipendenze del Ministero por findustria, il
commercio e il lavoro, sarà posto alle dipen«enze del
linistelo per Pagricqltura (Tspettorato generale della
pesca).

Art. 2.
Con decreto dal ministro del tesora saranno trasfe-

riti nello stato di previsioner della spesa del Ministero
per l'ägricoltura, per l'esercizio °in corso, i capitoli 37,
38, 76, 95, 96, 97 e 98 dello stato di previsione della
spesa del M nistero per l'industria, il commercio e il
lavoro per l'esercizio in corso, don le relative dota-
zioni disponibili alla daga del presente dooreto.
Con lo stesso decreto sarà trasportata dallo stgto di

previsione del Ministero per findustria, il commercio
e 11 lavoro a quello del Ministero per l'agricoltura la
parte di stanziamenti, riguardante it servdzio della pe-
sca, compresa nei capitoli di spese generali per com-
persso di lavori straordinari, per le megglie di pre-
senza e le itidennità alle CommiŠsioni, per le ispezioni
e missioni e per il fitto di locali.

rt. 3.
Gli impegni in corso regolarmente assunti e i beni

mobili in uso del servizio della,pesca saranno passati
in carico al Ministero pei l'agricoltura.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roñia, addì 28 dicembre 1919.

ŸlTTORIO EMANUELE.
Visocem - Fannams - ScHANZER.

Visto, [I guardasigilli: MORTARA.
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Ji numero $619 detta veccoltau/)(eiale done leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia.di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge sugli stipendi ed assegni fissi per il
R. esercito, testo unico approgvato col R. deëreto I4 In
glio 1898, n. 380, e successivel modificazioni;
Visto il regolameyto sugli stipendi . ed assegni fissi

per il,R. esercito, approvato con R.decreto 10 dicem-
bre, 1882, e successive modificazioni;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per gli affari della guerra e delle finanze, di concerto
con quello per il- tesoro:.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i. ·

°

Gli impiegati dello Stato, compresi quelli delle fer-
rovie di Stato e gli insegnanti delle scuole primarie
amministrati dai Consigli scolastici provinciali, richia-
mati sotto le armi come softufficiali o come appuntati
o militi dell'arma dei carabinieri Reali o del corpo
della R. guardia di flaanza, e che hanno prestato ser-
zio durante la presente guerra, hanno diritto agli

assegni militari, cumulabili con lo stipendio civile, poi
ptimi 60 giorni dopo il licenziamento dalle- armi, anche
se durante tale periodo sono statt dalla licenza illimi-
tata,passati in congedo illimitato od assoluto,o anche
se sono stati o vengono inviati direttamente in con-

gedo illimitato od assoluto.
Va defaleato, da quanto loro spetta a senso di quanto

sopra, la differenza che durante i detti ô0 giotni o

parte di essi, avessero già pergepita tra l'assegno mi-
litare e lo stipendio civile, ove quest'ultimo sia infe-
riore aFassegno militare.

Art. 2.

Il trattamento di cui al precedente articolo non è
cumulabile con gli assegni di licenza spettanti ai mi
litari in attesi di riforma o pensione, nò con Ja gra *

tificazione di assegno, o con l'assegno temporaneo, rin-
novabile o vitalizio , di pensione, salvo it diritto di

opzione per il trattamento più vantaggioso.
Ordiniamo che il presente.decrok> munito del sigillo .

dello Stato, ela inserto nella raccolta ufficiale delle leggt
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquel
spètti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 9 novembre 1919.
VITTORI EMANUELE.

Nrrri - Awaiaci - TEDESCO --
SCHANZER,

Visto. E punt'dasicußi: MORTARA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
.
gli affari dell'interno, présidente del Gonsiglio dei
ministri, a S. H.11 Re, in «dienza del 18 dicembre
1919, sul decreto. che scioglis il Consiglio comunale
di San V<to al Tagliamereto (Udine).

SlRE!

Una insanabile crisi sorta nel seno dell'Amministrazione miinici-
pale di San Vito al Tagliamento ha provocato le dimissioni del sin-
daco, della Ginnta e dei vari consiglieri, tanto che si dovuto

þeovvedere alla provvisoria gestione del Comune con un commis-
sario profettizio.
,
Tre eunvooszioni del Canalglio per la ricostituzione dell'Ammini-

strazione sono riuscite infruttuose, e, mentre il Consiglio ha re-

spinto le dimissioni sucsessivamente presentate da cinque consi-

glieri, questi si sono affrettati subito dopo a confermarle con lettera
dirctta al commissario, di guisa che, en trenta rappresentanti asse-
gnati al Comune, mancano undici - nove per rinuncia alla. carica
e due per morte.
In' tale situazione e per la necessitå .di approntare e risolvere i

gravi ed indilazionabili problemi delle i•ioostruzioni, della disocou-
pazionee dei risarcimenti, ò necessario, comoharitenuto anche il

Consiglio di Stato in adunanza del 19 settembre, lo scioglimento
del Consiglio comunäle.
- A ciò provvede 19 schema didecreto che mi onoro di sottoporre alla
augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di I)io epr votonio dén. Nazione
RK TAMA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei.
ministri;
Visti gli articoli 323 e 38 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato con R. deorpto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 Of
bre 19ts, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di San Vito al Tagliamento,

in provincia di Udine, è sciolto.
Art. 2.

11 signor avv. Nicola Piccirilli è nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fLno all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge,
Il Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 18 dicembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITor,

1L MINISTRO DEL TESORO
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il R. decreto 22 settembre 1918, n. .1300, che autorkza

l'emissione'di un sesto prestito nazionale consolidato, al saggio
del 5 Ogo, esente da ogni imposta presente e futura o con tutto le
caratteristiehe, garanzie e prerogative di quelli creati con i Regi
decreti 2 gennaio 1917, n. 3 e 6 dicembre 1917, n. 1860;
Visto l'art. Iô del decreto Luogotenenziale 24'novembre1919, no•.

mero 2168, che riserva ad un decretó del ministro del tesoro l'ap-
provazione dei modelli e delle caratteristiche dei titoli del detto
nuovo prestito ;
Visti i decreti Ministeriali 22 gennaio 1917 e 7 gennaio 1918 con

cui furono approvati i segni e distintivi caratteristici delle eartelle
dei prestiti cons. 5 0¡0 creati con i RR. decreti 2 gennaio 1917, a. 3
e 6 dicembre 1917, n. 1860 ;

Deoreta a

Art. 1.
Le cartelle al portatore di emissforte originaria per il pg•estito

consolidato 5 per cento netto, creato in virtù della legge 22 mag-
gio 1915, n. 671, .e del R. decreto 22 settembre 1918, n. 1300, sono
stampate su carta Slogranata bianca e con tipi, segni e distintivi
caratteristici in tutto uguali alle cartelle già emesse þer l'analógo
prestito creato in forza del R. decreto 6 dicembre 1917, n. -1860,
salvo le seguenti Varianti:

, a) nell'intestazione, anzichð al R. decreto 6 dicembre 1917,
d. 1860, è fatto richiama al R. decreto 23 settembre 1918, n. .1300;



b) alla data di emÍssione•8 dicem¾ro 1917, à sostituita la, data
di emissione l• dicembre 1918 i

Àl Sameioidi pisizione 700 (serie 2a), è sosiituito il nu-
mero di posiziono 046100 (serie 2 ).
La filograna dell'intero foglio vappresenta la leggenda « Debito

pubbli nicchiusa in unalarga a greta a cui sottostanno fa-

see ornate saure parallele formate da un disegno a greca e fa-
'seo df linee ildalÃle chiare dÏsposte nel 6enso orizzontale delle
eedele.
I modelli delle cartel•le per le otto serie stabilite di L. 5 - 10 -

2"o - 0 -- 100 - $09 - 500 - 1000 di rendita, muniti di visto di ap- '

ykovazione, sono aÌlegati al presente deneto e ne formano parte
integrante.

Art. 2.
Le cedole semestrali annesse alle cartelle di cui al precedente

artigolo sono ia-numero di trentatre, da quella n. 8 per la sea-

dopza l° gonnaio 1921 a quella n. 40 per la scadenza 1° gen--
naio 1937.
La numerazione delle cartelle suddette ò in continuazione a

quella delle~cartalle allestite per la seconda emissione di cui al
R. decreto 4 dicembre 1917, n. 1860.

Art. 3.

Le cArgile al portgjore da amettersi successivamente per opera-
zioni ordinarie saranno di tipo intieramente conforme a quelle
doll; pgitua emissione del cons. 3 Ot0 di cui al 11. decreto 2 gen-
maig lgen. 3; porteranno la data ed il numero di posizione loro
propg e sa.vranno le firme a fac-simil¢ « Garbazzi », e Enrici »,
« Vaglieco », fino ad esaurimento delle' scorto esistenti, chiunque
sia il funzionario preposto rippettivamente alfUilicio di direttore
genefale, di capo divisione e di delegato della Corte dei conti al-
l'atto della emissione d3l!e eartelle medesime.

Art. 4.

I certifleati nomimitivi per la nuova emissione del consolidato
5 0¡O saranno rilasciati sui inetesimi stampati in uso per i cer-
tineati della,prima e della segbada emissione.

Art. 5.

11 prgsµt? decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-
cafo: nePa Gazzetta gßiciale del Regno.

Roma, 10 gennaio 1020.
' 17 ministro: SCHANZEIL

COMMISSIONE DELLE PREDE

. In nome di S'ua àIaesta

VITTOT EXIANDEi III

La Coramissione delle Preie composta dei Signori:
Presidente: Gr UÈ. Giuseppe Mirtini.
Mo'mbÅl ordinari: Är. Éff.'ÏTrane sco Mazzinghi - Comm. Gerolame

Biscare.
MËmbri supplenti - Comm. Giovanni Formica - Comm. Giuseppe

Bertet i.
Commissario del Governo: Gr. Uff. Raffaele De Notaristofani.
SegrËario: Comm. Riccardo Marcelli.
Viee-Segretario: gav. Uff. Alfredo Curcio.
Ha promandiata la seguente

,

SENTENZA
nel gmatz1e per gli accerkmenti di cui all'art. 4 per il pinoseafo
ßpuma.
TJdita la relazione del Commissario delegato Cons Biscaro sulla

demanda presentata nell'interesse di cini Vittorio e Toso Gav. Gino
di YÑéalt, perché riconosciuto il loro diritto <ii proprieta sul pi-
reseafõ $ naz si faaeia luogo alla revoca della condsca dexa nave
pronunciais con sen mza 13 aprile 1019 e al rilascio della stessa a

orp disposiziono, o quanto meno si dichiari accertato, per gA ef-

fatti di' cui'alFactit'del' Decreto Luogo¶exenkià!o 24 Sinano 19Î5.
A. 1014, chejla ziaggpartiene a cittadibifitaliàni;
Sentito l'avv. GIpseppe Ëfarehesano che sviluppo i mot1vi dona

domanda o il Com1þissario del Governo, il qualosooneItise perchõ,
rigqttata lei domanda prinoipale ed accolta la suboidillata, si dichiari
aeãortato cúe la nave mercantile Spuma di bandÎërãŸusko- gal
r.ica, della quale fu pronunziata la confisca, apyarteileva al citfa-
dino italiano Vittorio bini..oguindi si sospenda lá ripartizione delle
soinme peoÁotte dalla detta nave informando il Governo del Be dei
fatti accertamenti;
gitenuto che, con sentenza 15 aprile 1919 fu dighiarata leg1ttimp

la cattura disposta con decreto 15 marzo 1919 del Ministero della
Marina, della nave met•cautile Spuin«, (Silfio Pelliòo) di Landiera
austro-ungarica, iscritta nel registro del compartimento rilarittimo
di Trieste al nome della « Navigaziodo

.

Libeja Triestina > (Società
per azioni con sede a Trieste) ed esistente all',apertura delië osti-
lità in un porto del Regno, e na fu pronune,iata la confisca pg
tutti gli qffetti di cut alfarticolo 2 del Decreto Luogotenéatiále
21 Giugng1915, n. 10l'4;
Che con sentenza 1° Aprile 1916, ad istanza di Cini Vittorio e

Toso Cav. Gino, e in confronto della < Navigazione Litera TQestinay,
rimasta contumaco, 11 Tribunale di Venezia dichiarò che il pirosch

. Spuma era stato venduto dalla predetta Società a Vitterio Cini

con scrittúra 11 marzo f915, e che pertanto il medesimo piroseafo
ota passaib in di lui prop:ietà da quel giorno ;

C,he la Éocietå < Ravigazione Libera Triestinai dopo di avere ap-
pollato daÌla suddotfa sentenza del Tribunale, recodette dall'apppello
con atto 27 Giugno 1919 sottoscritto dai sigg. Ëttore Pollich o Ni-

celò E. Ñvastopolo, quali consiglieri di amusinistrazione autoriz-

zati a norma dell'art. 1 dèllo Statute Sociale, autenticato nella firma
dal notaidi Trieste Datt. Giuseppe Qñarantotto, avendo cosi la
seûtenza del Tribunale fatto passaggio in oosa giudicata ;

Che la dichiarazione de'la appartenenza della nave a cittadini
Italiani non valeZd immutarne la nazionalità che per l'articole 17

delle norme por iesercizio del diritto di preda in conformità ai

principî stabiliti dalla dichiaraziondHli Londra, determitiata dalla
bandiera che la nave ha in diritto rli portare, e che per lo Spuma,
inseritta nei regiAri d-1 portogli Teleste, efa la bandiera austro-

upganica:
.Che d'altronde la nazionalitå nemica del piroscafo ßpuma è stata
riconosciuta con la predetta sentenza ~ Aprile 1919 che ne pro-
nuncio la confisca.ad istanza del Co nissario del Governo e che,
evendo pass3ta in giudiesto, fa stato erge omnes;
Che eià,non pertanto risultando provato che la proprietà della

nave appärteneva a, cittadini itanani, si rende. applicabile l'art 4
del cita'q Decreto Luogatenenziale perché questa disposizione, di-
retta a tutelare gli interessi di individui di nazionalità italiana ori-
ginari di regioni soggette al dominio del cessat& Impero austro-un-
rico, non può Iion edendere la sua protorione agli interessi di

clgtAdinigtaliani, come questa Commissione ha già ritenuto in easi
analbgbi i
:Che gliinteressi politici ai auali aceennanelopartisono.estrapei
al giudizio della Commissiono,. per la quale é decisivo l'$cqeyta-
mento giudiziale del trasferimento di proprietà, della cui verità
non vi a nella specie motivo per dubitare;
Che iÌýresert2a del recesso della « Navigszione Libera Triestina >

dall'appello c9ntro la sentenza del Tribunale di Venezia e del con-
seguonte passaggio i-n giudievto della medesima, sentenza, all'in-
tirveutq, in questo giudizio, della steara « Navigazione gbera Trie-
stina » perché sia riconosciuto il carattere italiano di eeva società,
non puo attributrsi altra significato che di mr concorso .prestato a

favore dci Sigg. Cini e Toso afflachè i medesimi.posgno conseggere
il.rilascio della nave, in questo senso e non alttimenti tale inter-
vento à stato illustrato dal patrocinio degli istinti;
Che petro, non esseada per gli aceertamenti di cui all'art. 4 del

Deeroto Luogotenenziale indigennbile 11 giúdizio sul carattere na-



zionale della Società, che allo stato degli atti non ò\ufficientemente
dimostrato, si puù da esso pressin.dere;

Pim QUEbTI MOTIVI:
La Commissione delle prede,
Dichia,rayceertato che la nave mercantilo Spuma (Silvio Pellico)

di bandiera austro ungarica, di cui fa pronunciata la confisea con

sentenza 15 aprile 1919, apparteneva al cittadino italiano Vittorio
Gin.i di Venezia, sospesa la ripartizione delle somme prydette daUa
detta nave, manda trasmettersi al Governo del Re copia della pre-
sente sentenza.

0081 deciso nell'udienza del giorno 2 settembre 1919, nella sede
della Commissione delle Prede, Via dei Gracchi, n. 209.

Martina - Maccing1ti - Discaro - Formica -
Ilertelli - Marcelli.

Depositata in Segreteria agli offetti della pubblicaziano oggi 15
Ottobre 1919.

Il Segretario: Curcio.

COMMISSIONE. DELLE PREDE

In nome di Sua Maestà

VITTORI EUANTELE III
per gra 11 di Dio e per Vioalà dela Na,:iai:a

' 1:E EHTALIA

La Commissione delle Prade composta dei Signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppò Martino.
Membri ordinari: gr. uff. Francesco Mazzinghi - comm. Gerolamo

Biscaro.
Membri supplenti: comm. Giovanni Formica - comm. Giuseppo

Rettetti.
Commissario del Governo: gr. uff. Raíraelo 10 Notaristefani.

Segretario: comm Riccardo Marcelli.
Viec segretario: cav. uff. Alfredo Curcio.
Ha pronunciato la seguente

ENTENZA

nel giudizi,o per gli accertamenti di cui all'art. 4 per il piroscafo
Robinia. a

Udita la relazione del commissario delegato gr. uff. Francesco

Mazzinghi sulla istanza presentaia il 15 maggio 1919 dall'avv. Mario

Vella, procuratore della Boeietà di navigazione a vapore «Liburnica»
già eredi Matteo Premuda, con sede in Lussinpiccolo, pr,eprietaria
del piroseafo Robinia, per ottenere che la Commissione accetti, per
gli effetti di cui all' art. 4 del decreto Luogotenentiale 24 giugno
1915, n. 1014, che il detto piro,scafo, già requisito e succe sivamente
affondato, apparteneva a società di nazionalità italiana;
Vista la sentenza del 15 aprile 1919, con 11 quale la Coi:nmissione

dichiarb Iogittima la cattura della nave disposta con decreto 15

marzo 1919 del Ministero della marina e conseguentemente p'ronunció
la con68ea delle indennità di assicurazione e requisizione dovute in
seguito all'affondamento della nave stessa por tutti gli effetti di
sui all'art. 2 del decreto Luogotonenziale 24 giugno 1915, n. 1014;
Sentito favv. Mario Vella nell'interesse della società armatrice;
Udite le conclusioni del commissario del Governo, il quale chiede

chfla Commissione voglia dichiarare accertato che il piroscafo Ro-

binia apparteneva a società di nacionalità italiana e quindi sospen-
dere la ripartizione delle samme prodotte dalla detta nave e delle

indennità confiscate, informando il Goverpo del Re dei fatti accer-

tamenti;
Ritenuto che dai documenti prodotti e dalle numerose el autore-

voli testimonianze assunte a Trieste risulta ebe nel 1899 si costituì

a Lussinpiscolo la società in nome collettivo <Kredi di Matteo

Premuda e compagni, di cui furono soci fondatori Giovanni B. Pr. -

muda, Matteo V. Preinada, Luigi G. Premuda, Antonio M. Promuda,
Battista A. Premada, António B. Cosulich, Giuseppe De Luyk, Luigi
Cosulich, tutte persone di nazionalità e di salda fede ítaliana;
Obo il carattere italiano della scaletil fu mantenuto melliante op-

portune disposizioni dello statûto sociale che riservavano ai soli

soci fondatori la nomina dei direttori e il diritto al voto nei. cog-

gressi generali, tranue che per le deliberario.ni portanti vÿa god,i#-
cazione degli statuti e lo seioglimento della societä, o che impedi-
vano ai .soci Ìa oessione ad altri delle proprie quote di patiracipµzigne
alla s cieta sonza il consenso dela maggioranza dei seei fondatori;
Che la società predetba, trasformatasi nel 1918 in anoaiga egl

nome di Liburnica e col capitale azionario di 380.000 corone, non

perdette nella sua tra formazione il carattere italiano, poiché la
nuova società rimase in prevalenza costituita dai vecchi soci, i quali
vi parteciparono con 17.500 azioni corrispondenti a 3.500.000 coroge
mediante l'apporto dei quattro piroscafL fra cui il 1;obinia di pro-
prietà della precedente «Eredi Matteo Premoda e C.» mentre solo

per le rimanenti 1500 azioni pari a 300 000 corone entrarono nella
società nuovi elementi e precisamente lo Stabilimento di credito

per commercio ad industria di Trioste, ed alenni del suo personale
d:rigente :

Che all'atto della costituziono della nuova Socioth fu concordato
Jra i Soci che la azioni dovessero, fino a sei mesi dopo la riprega
normale dei traffici, runauere chiuse in sindacato, in maniera che
non ó stato possibile alcun trasferimento di esse;
Che direttori dolla nuova società furono e sono attualmerte Matteo

V. Premuda, Antonio M. Pre.muda, rappresentanti comgaali, e Luigi
F. Cosulich, consigliore comunale di Lussinpiccolo, e che membri dg
Consiglio di sorvegljanza sono Luigi Premuda, Giuseppe De Luyk e

Mar;o U. Martinolich, tutti appartenenti alla società precedente e

di nacionalità e provati sentimerdli italiani;
Che la presenza nel Consiglio di sorveglianza di duemembri, Giulio

Greger ed Ernesto Kransz, o iginari tedeschie vica direttori delle
Stabilimento di credito per commoccio ed industria di Trieste, nea
iufirma il carattere italiano della società, poicho tale presenza risulta
dovuta unicamente al fatto che il predetto istituto bancarie sul>or-
dinó la sua partecipazione alla società coa (4 sonima liquida di

3DO:-00 corone, necessaria per Pesercizio dei picoscafi, alla condizione
d,i avere due membri propri su cinque nel Consiglio di sorveglianza,
mentre tale proporzione ettettivamento non corrisponde all' entità
del capitale versato il quale rappresenta meno dell'8 °/, delfintero
capitale azionario;
Che tutto pertanto concorda a confermare quanto é stato unani-

momente deposto da antorità e personalità di Trieste e di Lussin-
piccolo e risulta ancho da dichiarazioni dello aitesso stabilimentadi
credito ptr commercio el industria di Trieste, presso H quale sono de-
positate tutte le azioni, go, cico, GItte PSO °/, di esse appartiene a
parsono di nazionalità italiana;
Poichè è così dimostrata l'applicabilitå, noi riguardi della confisca

delle indennità di requisizione e di assicurazione dovute per il gira-
seafo Robinia, di propidetà della Società « Liburnica a doll'articoli 4
del decreto Ludgot nentia:le 21 giugno 1915, n. 1014;

PER QUESTI MOTlVI:
La Comalissione delle prad's dichiara aceertato che il girosc4fe

Robinia apparteneva a socieil di nazionaliît italiana.
E sospest la ripartizione delle sonme pro totte dalla detta na ee

dello indennità confis:ate, manda trasmettersi al Governo de Re

copia della presente sentenza.
Così deciso nelt'udienza del giorno 12 settembre 1919, nella sede

della Comnlissione delle prede via dei Graochi, n. 209.
Martino - Maanghi - Biscaro - Formica - Ifertetti - Marcelli.
Depositats in Segreteria agli effetti della pubblicazir>xe oggi 3 ao-

vembre 1919.
Il segretario: Cureio.

' COMMISSlÖNE DELLE PREbE
Ïn nome di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE W ITALIA

La Commissione delle prodo comçosta dei si¿nori:
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Piesidente: grouß. Giuseppeafartino.
Membri ordinari: gr. uff. Fräucesco Mazzilighi'- yomm Gero-

lamot Bisaaro -a edmm. Ernesto:Filipponi.
Membri'supplenti t igr.' uir. N Enrico Avet -' comm. Giovanni

Formica -^colum.' Osvaldo Paladini.
Commissarío del Goterno: gr. uff. Raffaele De Notaristefani.
Segretario: comm. Riccardo MarcelÏi.
Vice-segretario: cav. aff. Alfredo Cyreto.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA :

Iñtesa la relazione della causa fatta dal commissario relatore
conte Avet;
Ifiteso l'avv. Alfredo Pigliacelli il quale, nell'interesse della Ditta

A. D. G. e Tonetti ha concluso « piaccia alla ,Commissione delle
prede, in esito ai fatti accertamenti, dichiarare che i velieri seque-
strati Prudente e Ricordo, di proprietà della Ditta Tonetti, in per-
sona del suo titolare 'Tonetti Anánio, appartengono ad individui di'
nazionalità \taliana, già sudditi delf fmpero austro-ungarico, , ed in

conseguenza, in app'icazione dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale,
24,giugno 1913, n. 1514, voglia accordare la liberazione >;
Inteso il commissario del Governo il quale si riporta alle sue

conolusioni sdritte;
Ritenuto che, con istanza flocumentata ž5 Inglio 1918 diretta al

Ministeso della marina, il sig. Antonio Tonetti fu Giovanni, titolare
della Ditta A. di g Tonetti, sedente in Vsenezia, dichiarandosi pro-
prietaria dei due velieri Prudente e, Ricordo, portanti bandiera au-
striaca e sequestrati all' inizio delle ostilità nel porto di Venezia
(decreto Luogotenenzlale 30 maggio 1915, n. 814), chiedeva il disse-
uestro delle predette navi, perchè appartenenti ad individuo di
cui risultava indubbia la nazionalità italiana;
Che con nota in data 18 settembre 1918 11 Ministero della marina,

stimando equa e legittima l'aspirazione del Tonetti, provocava della
Commissione delle pr'ede gli accertementi di-cui.all'art. 4 del de-

creto Luogotenenziale 21 giugno 1915, n. 1014,
All'uopo,4dSpo clie il Tbnetti ebbe noininato a suo -procuratore*

l'avv.,Alfredo*Pigliadëlli, fu aperta un'istruttoria diretta a stabilire
la 'liroprietà dei dueneliori o ad apporare' anche i sentiinenti di
nazionalitå del richiedente; istruttoria che, svoltasi con richiesta e

presentazione di documenti e con audizione,di testimoni, fu chiusa
con ordinanza presidenziale del l° luglio 1919. Nel frattempo, in
base e per gli efetti di cui all'art. 2 del decreto Luogotenenz ale
24 giugno 1915, n. 1014, erano stati confiscati i due velieri Pruden4e
c" Ricordo, conffsca la quale è stata dichiarata legittima con deci-

sione di questa Commissione ;

Ritenuto che in talo stato di cose all'udienza di discussione del

30 settemble 1919 íl rappresentante del Tonetti ha chiesto che venga
ordinata la liberazione dei due Yelieri, mentre il commissario del
Governo ha concl so che previa, dichiarazione essere riuscita accer-
tata l'appartenen dei due velferi a individui di nazionalità ita-

liana, la Commissione ordini la sospegsione della ripartizione e prova
Veda alle informazioni al Governo del Re di cui all'articolo 4 del

prodotto décreto Lúogotenenziale 24 giugno 1915;
Attesochè mentre la proprietà in capo al Tonetti dei velieri Pru-

dente e Ricordo risulta provata dai certificati di registro esibiti (iscri-
zioni all'uflicio di porto di Rola 11 aprile 1881, n. 622 e 13 giugno
1886, n. 52) il Touetti ha provato inoltre ebe egli, nato a Flanona

d'Istria, fu cancellato a sua richiesta fin dal 14 _aprile 1910 dai re-

gistri di staito civile austriaci insieme col figlio Giovanni l'ietro,
nato a Venezia nell'anno 1888, ed ha provato altresi che la sua na-
zionalità italiana venne gia attestata da certifleati del Ninistero
dell'interno in data 26 giugno 1916 rilasciatigli aglietretti del com-
hinato disposto degli articoli 2 e 3 del decreto Luogotenenziale
28 giugilo 1915, n. 902 ;

Attesoetto dalle concordi doposizioni dei testimoni (Segra à Ca-

sella), congiunte alle risultanze dei documenti sopra indicati, que La

Commissione ha tratto il convineimento che si ha un complesso di

elementi ampiamente sufficiente per potere accertare al Governo

del.,Reicho il eigi.Antonio ToneWi proprietariodei due relieri di cui
trattaéi,-à?iiidividuo di nazionälità italiang;

Che concoprono quindi li'condîzionifrièhiesteiper l'applicazionò
dell'art.\4 del decretò Luogotenenziale 24'giugno½915,-n. 1014, ma
che alle pronunzie stabilite apppato da taid articolo deve limitarsi

la Commissione delle prede.

PER QUI:STI MUTIVl:

La Commissione,
Visto l'art. 4 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014:

a) dichiara accertato che i velieri Prudente e Ricordo, seque-
strati nel porto di Venezia all'iniziopella guerra in base al decreto
Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814, appartengono ad individui
di nazionalità italiana;

b) dichiara di sospendere la ripartizione delle somme rica-

Vate o da ricavarsi dai velieri predetti;
' c) dispone d'informare il .Governo del Re dei predetti suoi
accertamenti.
Cosi deefso nell'u lienza del giorno 30 settembr6 1919, nella sede

della Commissione delle prede, via dei Grauchi, n. 209.

Martino, Maxxinglii, biscaro, Filipponi, Avet,
Formica, Paladini e Marcelli.

Depositata in Segreteria agli effetti della · pubblicazione oggi 26
novembre 1919.

11 segretario: Marcelli.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO.

Media dei consolidati..neg,oziati a contanti nelle Borso
del ,,Regno, nel giorno ,12 gennaio 1920

CONSOLIDATI Con goditgento Note
m eorso

3.50 */, metto (1906) . . 80 17 -

3.50 */, agtto (1902) . .
- -

3°j,lordo........ - -

5 */, nettos . . . . . . .
86.47 -

Corso medio dei cambi,
del giorno 12 gennaio 1920 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 121,22 - Londra 50,52 - Svizzera 238,41 - New Yont 13,42
- Oro 200,30.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, lL COMMERCIO E IL LAVORO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione metrica e del saggio.
Con R. decreto del 13 novembre 1910:

Sono accettate le dimissioni presentate da Tarquini Antonio da ve-

rificatore di Sa classe noil'Amministrazione matrica e del sag-
gio delle monete e dei metani preziosi, dal 1° stesso mese.

Con R. decreto del 14 dicem.bre 1919:

Querei Grazio, verificatore di da classe nella stessa Amministrazione,
ù collocato, dietro sua domanda, in aspettativa per motivi di

salute, con uu t saeguo uguale a meta dello stipendio.
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MINISTERO PER L'ARRICOLTURA

BiWieto di espertazione.
Essen<\osi accertata la presenza della Allossera nel comune di. Ca -

stelPArquato, in provincia di Piacenza, è stato, con decreto del Ò
corrente, esteso al detto domune il divieto di esportazione di ta-
lune materie indicate ai un. 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamônto
13 giugno 1918.

CONCOIò$1I
IL MINISTRO

PER L'INDUSTRIA, IL-COMMERCIO E IL LAVORO
.

Visto d'avviso di coricorso pubblicato nella Gazzetta u//lciale del
12 settembf•e 1919, n. 218, e riguardante ' il posto' di direttore del
R. Istituto professionale < Q.'Sella in Biella ;

6 Decreta.:
Il concorso al posto di direttðre nel R. Istituto .industriale di

Biella, bandito como da avviso in data 27 agosto 'Ï919, ð annuÏ1ato.
Roma, 40 novembre 1919.

Pel ministro : RUINI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE
OAMEILA DEI DÈPUTATI

RESOCONTO SOM¾ARIO

Domenica, 21 dicembre 1919.

(Continuazione).
Presidenza del presidente ORLANDO.

Seguito detta discussione sulla proroga delfesecizio -

provvisorio dei þilanci.
PILESIDICNTE. Si passa allo svolgimento degli ordini del giorno.
MALATESTA,.dk ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera invit,a il Govern0 a ripristinare immediatamente la

libertà di stampa ».
Si duole che 11 presidente del Consiglio non abbia detto nulla a

questo proposito, e lamenta che la censurs-sia stata ripristinata
nel periodo elettorale; il che accade per la prima volta in Italia·

(Approvazioni).
'Añerma che, per 11 modo come é stata applicata, tante durante
la guerra, quanto nel periodo elettorale, là censura si à risolta in

uno strumento di persecuzione specialmente contro.il partito so-

cialista.
Rileva clje, èpocialmente per i Ïatti di Fiume, fu di un rigoro

estremo, copi che il panse non ha potuto farsi un'opinione chiara e

precisa su di essi e sulle loro conseguenzo. ((Co nmenti - interru-

zioni).
La censura, oltre/che odiosa ètanche inutile perchè facimente si

può eludere, come é piu volte avvenuto. E necessaria quindi la sua
immediata abolizione; e questa 11 partîto socialista invoca in modo

formalè.(Applausi gil'estreme sinistra).
NITTI, presidente del Consiglio dei mznistri, minisTrodell'interne,

non può lasciar passare-'senza risposta un'osservazione dell'onore.
vble Malateska circa l'invio di vettovaglie e armi aFiume. IIatesto

dmbiarato che il Governo, per niëzzo della Croce Rossa, provvide a

vettovagliare quella popolazione che non poteva evidentemente es-
ser lueiata morire di fame. Quanto a coloro che mandarono armi,
contro di essi procede l' autorità giudiziaria. (Commenti all'estrema
sinistra).
A rala poi che, speeislmente pel periodo elettorale, la censura

fu limitata alle notizic relativo a 19ume e ai nostri rapporti inter-
nazionali.

•Allerica piire che non fu mai censurata alcuna notizia di oppo-
sitione al Governo. (Interrûzioni air estrema sinistra),
Assicura che la censura sarà abolita al più presto, perb non può

accettare'l'ordine del giorno dell'onorevole Malatesta. (Commenti
all'estrema sinistra).
MU0CI, di ragione del seguente ordine del giorno, sottoscritte an-

che dagli onorevoti Vellä, Maitilasso, Maiolo, Lollini, Trozzi, Misia-
no, Agostinone, Lopardi e Barbato : . 5.

« La Camera invita il Governo ad iniziare una doverosa opera di

riparazione e di ricostruzione nel Mezzogiorno e nelle Isole, ove por
la cecità delle locali classi dîrigenti e per l' abbandono e lo sfrut-

tamento dei Governi finora succedutesi, il proletariato, specie quello
rurale, è tenuto allo stato primitivo e la produzione rimane misera
ed insuinciente. ;

Ricorda, a proposito del Mezzogiorno, un libro scritto molti . anni
fa dall'onorevole'Nitti per indicarne al paese le sofferenze ed i bi-

sogni; ma egli oggi, pur essendo a capo del Governo,enon ha sa-

puto mettere in atto le idee GIlora espresse, mentre per'la guerra
'sono stati spesi miliardi, la massima parte dei quali sono andati a

vantaggio delle provincie del Settentrione.
Mentre strade. ordinarie e ferroviarie si costruiscono in Tripoli-

tania e in Albania, 11 Mezzogiorno manca assolgtamente di mezzi di
comunicazione, la sui agricoltura è in condizioni miserevoli, la co¤-
dizione dei lavoratori é aggravata dalla mancata emigtazione, e le
classi abbienti nulla fanno a pro di quelle' popolazioni ehe sono an.
cora in istato di analfabetismo.

Così esándo, nessuna meraviglia se sóoppiano ogni tanto tumulu
clie disgraziatamente, sono soffocati nel sangue.!(Approvationi al-
l'estreina sinistra).
IA questione meridionale, quindi, deve essere decisamedte e sol-

lecitamente risolta con P assegnazione delle terre ai contadini (Ap-
plausialf extrema sinistra), e con 41tri . mezzi energici che diano

lavoro a quelle popolazioni, abolendo i vecchi e vieti sistemi della
classe borghese. (Applausi all'estrema sinistra).
DUGONI, ritira 11 suo ordine del giorno sottoscritto anche dagli

onorevoli Storchi, Zanardi, Murari, Targetti, Turati e Lazzari (Ap-
provazioni). ;

ZANARDI, dà ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera,
considerato clie la casa é elemento indispensabile alla vita del-

l'uomo ed un mezzo di salabrità e di civiltà;
considerato .che il regina della °proprietà privata delle case,

Ineutre non lassicura un minimo di condizioni rispondenti · al prin-
cipt delÌ'igiene, permette ai proprietari uua sordida speculazione
tanto più grave quanto peggiore à la crisi del mercato delle abi-

tazioni;
. considerato ancora che molti proprietari abus hdo di un diritto,

sanzionato dalle Îeggi ma condannato da ragioni superiori al pub.
blieo interosse, tengono locali vuoti o comunque non abitati in
cont'ormità ai bisogiti delle popolazioni;
irivita' il

_

Governe ad emanare solleelti provvedimenti, che con-
sentäno alle a,utorita comunali la determinazione del colmiere su-

gli affitti e la perquisizione ai proprietari dei locali, concessi in
afnito a prezzi superiori al calmiere oppure non eenvenientemente

abitati ».
Enumera le ragioni por cui difettano gli alloggi nelle città, la-

Thenta la insufRoienza dei provvedimenti adottati e critica l'azione
delle Commissioni arbitrali. (Apµrovazioni).
Afferma necessario ún calmiere sulle. aliitazioni come avvia-

niento all'esproprio delle case a favore dei comuni. (Applausi al-
L,estrema sinistra).
Lametita che, mentre c' è fanto difetto d' ailloggi, rimaugano

inutilizzati o scarsamente utilizzati, palazzi, ville e coriventi ( ip.
Agusi all' estreúia sinistra)

11 .voto della Crimera dimostroth se essa senta tutta. l' impor-
tanza e l' urgonza dì questo grave problema. (Applausi aircotrema
sinistr« -- Commenti animali).
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VACIRCA, rinunzia a _svolgere il suo ordine del giorno :
FROLA, då ragione del seguente ordine del giorno:
« La Cainera afferma la necessità:
1° della immediata smobilitazione ;
2° di un'inchiesta parlamentare sulle spese militari del pe-

riodo di guerra :
3° ' edpropriazione, di tutti i profitti di guerra ;
4• di ,idonee provyidenze a benefleio dei mutilati, invalidi di

guerta e delle.fatniglio dei caduti ».
Ricorda alcuni episodi, dai quali appare come, durante la guer-

rs, Rilei mezzi di ricovero e di trasporto, di cui difettavano- per le
più elementari necessità gli uomini di truppa, fosserolinvece lar-

gatheate nrati da ufflotali superiogi per mero divertimento c'on im-
perdonatille sperpero del .pubblico¾anaro.
- Il liartitó soetalista guindi, neH' interesse deNa grande maggio-
ranza del lavoratori in contrasto cogli interessi di'una minoranza
'grifrilogiata, insiste nella proposta di una esauriente inahtosta sulle

spese di gilerra.gApplausi all'estrema sinistra -- Interruzioni
-

. Commenti).
TOFANI, raccomanda al Governo che il prezzo del pane e della

faring e sopratutto dei dolciumi sia pagato al vero costo dalle cla's-
si abbienti.
Rínunzia a svolgere gli altri ordini del giorno.
TÒVINI, .,a nome della deputazione voneta del partito popolare

prendendo atto delledichiarazioni del ministro per le terre liberate
errJsdrvandósi'dispresentare una interpollanza, rinunzia y svolgefe
21 stiõ ordine del gÎorno.
LAZZARf, da ra one di quest' ordine del giorno:
La .Cantera, -

deplorando l'azione svolta dal'Governo voltacontro, il diritto
di auto-decisione e di indipendenta dalle popolazioni del Montenegro,
respinge.la domanda di esercizio provvisorio ».

La,menta che, non ostante che il Re del Montenegro sia stato de-

stituito da terápo, dal sua popolo, l' Italia, sola fra le potenze del
l' Intesa, continui ancora a pagargli una sovvenzione.
Lamenta pure che a Gaeta ed a Formia si favorisca la .tormazib-

ne di bande destinate ad operate nel Montenegro a favore del'la

.cessata dinnastig. (Commenti).
Si-duölokaltresi che sotto gli occhi dei presidt itAliani che si tro-'

valio su quella costa si commettano nel Montenegro e,ccessi contro
do þoþolazioni che dimostrano di essere contrarie al ritorno del Pe-
trovich. (Commeng).

uosti tahti dimostrano .come, nonostante tutte le contrarie assi-

a.ut'azioni del presidente del Consiglio, continui a svolgersi in Italia
tinanpolitiet estera segreta, essenzialmente contraria alle aspira-
gioni dopolarf. (Applausi «It'c;trema sinistra --- mentori).
Pär quosie ragioni toterà contre l'esereizie provvisorio.
CÒS&TTINI, 44 ragione del seguente ordine de3 gio no, sott scritto

ancho: dagli, onorevoli Piemonte, Basgo, Vigna, Santin, Tonello, Mar-
ehiero, Piccoli, Musatti, Alessandri, Galeno, Panebianco, Pavan, Ca-

siano rivol$ a far riflorire il lavoro e ia produzione onde leñire la
disoccupazione e alleviare le condiÑoni delle classi lavorattici e
epocialmente di quelle moltitudini che erano solite ad emigrare al-
l'estero. (Applausi all'estrema sinistra - Rumori}
DE ANDREIS, illustra il seguente ordine del giorno, sottoseritto

.anche daglionoËevdli Mazzolani, Meschiari, Bergimo, Ýallone, Co.
Iajanni, Pirolini, Sighieri, Mãeaggi e Chiësa:

« La Camera invita il Governo'a proßentare un disegno di legge,
per afudare ad urià Commissione parfãmpptare, eqatiturata da ele-
Inquti teenfei, _il la ndato di proceder alla rgvisigne gegerale di
tutti i contratti lli guerra e lorp liquidyioni, intervertuti dal 1°;ago-
stog914 a tutto il 1919, col critorio di ripetetgafavore dello Stato,
gli'etentuali profitti, al di la hall'equo guadagno, quali potranno
risultare dall'esame dálle stipulazioni fatte sotto l' unpero de]Ia ne-
copsia, e þió cogtutte le facolgå di indagge consentite da di.

spostzioni del regio Jeereto 2164 del4 povembre,10,19 per l'imposta
sugli aumenti di patrimonio derivati dalla guorra ».

Dichiara che egli ed i suoi amici daranno voto favorevole all'or-
dine del giorno Frola, perchè sperperi eliormi; furono commessi

sP cielpårÁpera di coloro che colirivano i più alti gradi nella ge-
rarchianhilitare.
Quanto ll'inchiesta che 1:oratore o isuoiamici domandano,essa

ha per iscopo di far tornare-allo Stato ciò che esso lotto l'impero
della necessità fu costretto a pagare. (Approvazioni- Interruzioni
- Commenti).
FALBO, dà ragione del seguente ordine del giorno :

« La Camera inyita il Governo:
a solleeltare iätese piÌitiche ed edöndiniche con i paesi dell'O-

riente che hanno diinosèráto vivo 11iesiderlo di un avvicinamento
all' Italia senzaiëriltro 41oitiánársi dalle fotenze alleate e tenendo
presente la'necessita che in cáso di nuovi accordi che potessero
essere suggeriti dal bis goo di una più sicura tutela della pace
contro eveilttfäll riforni offensikilei vinti di ierí, si ottengaixo uelle

gararisie phifiche ed ecóndinicho bhe sono state obliate nel patto
di Londra e 11egli acedrdi succes'sivi;

ad accelûrare, nei limiti del possibile, la smobilitazione dell'ekor-
citoa Jalereitiisiffone dégli edifici che i Ministeri milita'ri hanno
preso in iltto à RomielÌtrovo n@li atipi della guerra;

a sollecitare la pín ätityia riliresa dei lavori pubblici nol Mezzo-
giorno o primieramente la esecuzione delle opere già promesse con
16::t speciali tirnasto Tin qui inosseriáte>.
Liinastra la dpportunità di qtieste richieste e le raccomándaÃlla

considerazione della Camera e del Governo. (Approvazioni a si-

BERTINI, a nome del gruppo del partito popolare italiano, svolge
il seguente ordine del giorno:

« La Camera,
,

convinta che la crisi profonda di cui soffre l'Italia non possa
essere superata aenza un'ardith e prdáta azionariformatrice, dapace
altresi di adattare a questo fine Anmediato gli,organi dello Stato e

razzolo, Baglioni, Todeschini, Bonato, Searabello, Gallani, Matteotti di farvi e avergere tutte le forze delipaese;
eiBäghi:

,

afforma l'urgenza d'un'oparasdi gového corridpondenten queste
« La Camera, ritenuto. che il risarcimento dei danni di nerra fondainentali necessità e passa all'ordine deÏ igiorno e

rappresenti un problema di imprescindibile e urgente necesätkian- Si complace che 17 politica di ivventhre; che era già stata chia-

zitutto per la vita economica delle classi operaie e meno àbbieäti ramente riprovata dal popolo nelle elezioni del 16•novembre abbia
delle terie già invase o devastate o di do il Governo non abbia avuto una miova e precisa. condanna nel discorso del nrontiento

saput > endersi conto:
Y tenuto che nell'ora di ricostruzione di quello regioni tutta

l'azione esplicata dal Governo fu wedici mesi dHl'armistizio si ha
appalesata in modo inesensablie', monea e deficioute;

non aliprova la politica sp egata in argomento dal Gabmetto ».

Ri,tiene che la legge.sul risarcitneato sul danni di guerra deLþa
essere riveduta in armonia ooi deside i di qyelle popolazioni tanto
duramento provate dall'invasione nemica e dalla guerra.
Raccomanda cho nella corresoonsione de11e indonnità si cominci

del Consisjio.
Con1ro imperialismi prepotenti e contro oligarchie mmtari, cuo

fino ad ora hanno travagliato la società, si augura che si agermi
vittoriosa una internazionale animata da alto idealità utitane e cri-
stiane. Tiri applausi al centro).
Le dicltiarazioni del presid ute del Consiglio affid ano potanche per

quel principio di autodecisione dei popoli che l'oratore e i suoitamici
hanno sempre propugnate, e che si augura poss4 _trovare per il no-
stro, come per gli altri paesi, la più asip'a e sincera afterniazione.
I VJug anninnvi n/ ronient
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verno; ma il paese attende da esso l'attuazione di tutto un pro-
gramma di rianovazione inteatore e di soddisfazione delle esigenze
delle classi operaie. (Applausi al centro).
Le forze nuove delat socialità che le ultime elezioni politiche

hanno springionato dal seno dél paek esigono che i vecchi istituti
dello $tato subiscano le necessario trasformazioni e che le forze del

sindacato abbiano il posto che ad esse compete.
Reclama una politica di lavoro che, non a base soltanto di pro-

gatti, ma di pratiche iniziative, provveda spriamente a lenire la di-

soecúpazione opbraia.
Darà voto favorevole all'Attuale Governo perchè il suo gruppo

desidera che esso solo, espressione della' borghesia libera3e più in-
telligente, assolva interamente al suo compito. (Ramori abrestreina
sinigra).
Questo è il significato del voto che egli ¿d i suoi amici daranno:

collaborazione di attesa perché il Governo non venga meno alle

aspettative del paese. (Vïvissimi applausi al centro - Rumori al-
l'estrema sinistra).
MICELI PICARDI, ha presentato il seguente ordine del giorno,

sottoscritto.anche dagli onorevoli Bocoieri, Pecoraro, Bosco, Jannelli,
a^rian Mattia, li'ronda, Cappelleri o Ursi:
g<.La Camera, ritenuto che la soluzione della questione del Mez.

zogÍorno è di interesse nazionale e deve esserd Affrontata r ical-

mente, specialmente riguardo il latifondo, la viabilità, la lotta contro
l'analfabetismo, la istruzione agraria, il risanamento delle zone

malari%he, le bonifiche, la- questione zolfifera;
invita il Govérno ad iniziare subito una politica diretta .al rin-

novamento ed al miglioramento di quelle regioni ».
Raccomaada al Governo di portare nelle sua politica verso il

Mezzogiorno criteri di equità e di giustizia, non deludendo più oltre
le legittime aspettative di quelle popolazioni che durante la guerra
hanho saputo in silenzio fortemente soffrire compiendo tutto intero
il loro dovere. (Vicinimi applausi al eenbro).
BERTÒNE, dâ ragione del seguente ordine del giorno, sottoserÏtto

anche dagli onorevoli Marooneini, Bubbto, Montini, Zacconi, Bran-
coli, Di Fausto, Bertolino, Casoli, Boccieri, Cingblani, Mieheli, Merizzi
Angelo Mauri Barnece, Galla:
e La Camera ritiene che il Governo debba prendere le iniziative

del cuo, anche promoyendo le opportune inchiësfe, þer chiarire nel

p:rese tutte le responsabilità della gestione dgãßrra; e per affret-
tare tutte le riparazioni che valgono a ridóndurte l'unità e la con-

condia degli anhni in inezzo alto popolañoni ».
Dichiara di mantenerlo, perché è più ariþio di qi2elle dell'onore-

vole Frola, (interruzioni all'estrema sinistra) e perchè ritidtle che

esso prti alle popolazioni la parola incitatrice e ripar4ttr1ce che
esse attendono. (Vivi applausi al centre). .
CORIS, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritione che Revo anche ritinoyarsi l'orgattiidio di

elaborazione della p.olitica estera, pomhó juosta ii svolga con iridi-

rizzo, con metodo e con uomini adatti a1•1a gravità del comliito e

alla %rasformazione dello spirito pubblico in italia; ,

che non deve l' Italia, qualunque ne appaiono le
. conseguenze,

prestarsi a menomationi del diritto di libertà e di giustitia dei-po-
pgi - per rispetto sincero a una esigenza etica fondamentale e in

adeaijiimento a uma tunzione interna2Ïonsle d'ainilibrio morale,
specialmente assegnata all' Italia dalla sua posiziono natuialo e da11e
sue ttadizioni, - onde soltanto potrà essée as§icanta all' Italia una
phe dtÏritura e prospera e una hohífe inissiäne:ndl liiondo;

segnala al Govetno, tra le altre questioni - due fondamentali
e più urgenti sulla quali è necessario she l' Ltalia aestima un atteg-
giamento decisivo, anche per il proprio interesse - le questioni del
ficoaosotmento della indipendenza del Montslegro, e dell'indipen-
denza dell'Ucraiaa e di tutti gli altri stati forma.Mai dal dissolvi-
mento dell' Impero ditgii Ônar >.

Si riserva di illustrare in sede di interpellanza con quella am-

piazza che l'argomento richiede la sopraffazione militare compiuta

MATTEOTTI, aveva presentato un ordine del giorno nel quale,
con ámpia motivazione, condannava la politica finanziaria ed eso,

nomica del Governo.
Lamenta che l' esposizione fatta dal ministro del tesoro tieposehl

insufficientemente la situazione finanziaria ed economica del paese.
Insuflicienti sono pure i provvedirnenti tributari escogitati dal Go-
verno, i quali riftettono lo stato d' animo della borghesia. (Yivaci
intereuxioni al centro - ßcambio di apostrofi fre l' ea¢restas si-
nistra e il centro).
Essi permetteranno alla classi capitaliste di far gravare sulleolas-

si popolari, coa la ripercussione -delle imposte, tutti i pesi deMa

guerra.
Dichiara che il gruppo socialista si opporrà ad una siffatta poli-

tica- (A1mlause «ll' estrema sinistra - Rumori),
Gli onorevoli LEMBO, FANTONI, PICCOLI, BIANpHI GIUSEPPE,

ALBEftTELLI, MEDA, BAGLIONI SILVESTRO, BRUNELLI, NEGRETTI,
AGNESI, SALVEMINI, BIGNAMI, CAMERA GIOVANNI, DONATI GUI-
DO, SARROCCHI, ROSATI, SANNA, BENELLI e LOMBARDI GIOVANNI,
rihduziano a svolgere i loro ordini del giorno.
NITTI, presidente del Consiglio dei mini,tri, ministro dell' in-

terno, prega i presentatori degli ordini del giorno di non insistere

perchè siano posti opa a partito, involgendo essi molte e svariate

speciali guestioni, che più orportunamente potranno in altre oopas
sioni essere svolte.
Vi song ordini del giorno, come quelli sul costo della tita e adl

prezzo delle case, che il Governo.non avneblidifficolthdiaceettare
come voto di massima, Salvo a discuterne i particalari, se non fos.
sero motivpti con l' affermazione della impotenza del Severno e

della societa che esso rappresenta.
È percio evidente che il Governo non può accettarli.
All' onorevole Lazzari, del goale non mette in dubbio la buona

fede, dichiara che egli è stató tratto in errore dai suoi informato-

ri; tanto è vero che il Governo fu accusato di aver, invece, abbax.
donato le popolazioni montenegrine.
Eselude poi l' esistenza di qualsiasi preteso patto diaa'stico.
È pronto, el resto, anche su questa questione, a dare tutti i

chiarimenti che potranne essere desiderati.
Dichiara' che 11 Gyerno accetta l' ordine del giorno Miliani e pone

tu di esso la questione di fiducia.
Quanto all'incigesta suÏIe spese della g'uerra, reclamäta daglier-

dini del giorno degli odorgvoli Frola, Bertöne e Alessio, sicorda che
una siffatta proposta (poichè evidentemente si allude ad una in-
dhiðuta parlaindáfai'e) devo seguile la stessa procedura prescritta
dal regolamorrto por le proposte di legge.
Rendendosi conto delle, condizioni della Camera, su questa gne-

stione accetta l' ordine del giorno dell' onorevole Alessio.
G edÏe, del retto,ite sinalta inchiesta porterebbe più daini che

vià¾gi al piene.
.

All' onorevole Matteotti, che ha giudicato così nevežamente il pre-
granima futábziario del Ministero, si ifãerva di dimdstraie Who'gue-
sto programma é ad un tempo ponderáTO e coraggioso.
Crede l' onorenle Mätt'ebiti, che Aia'no necepsa1'ie hi10†e ul¾riori

entrate i TI Govefne acedtterà 'bon Ydlentiéri tali sugerilhex¾.
Circa la censura pioinette ähe sarà abolita qiþerta 'riidhita la

questione di Thime. (Coñementi).
MALATESTA,:ZANXIiDI, BIANCHI GISSEPPE, SALVEMINI, MWP-

TE0TTI, MILIANI e ALESŠlO mai1terig6no i lore ordini del gioeno.
BEÈTOÑI e DE ANDRTÌS, si associûno a quest'ultime ordino del

giorno e ritirano il pi'bprio. ,
(Tutte gli altri ordini del giorno sono ritirati).
PRESlDENTE, annuncia che dovrà esspr posto per primo a par-

ilito l' ord•ine del giorno dell' onorevole Miliani, sul quale il Gover-
no ha posta la questione di Tiducit.
Anpunzia che su quest'ordine del giorno é chiesta la votazione

nominale.
Dà facoltà di narlare a ooloro ahO hon ahkafa & LV----- =
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GIOLITTI, (Segni d' attenzione), dichiara di votare favorevolmeg-
el ordine del giorno accettato dal Governo.
Per superare le difficoltà presenti é indispensabile tener salda la

forza dello Stato. E poichè espressione prima ne ô il Pariamento, è
urgente provvedere a rialzarno il prestigio di fronte al paese. (In-
ternuzioni -- Rumori).
Occorre aumentarne i .poteri, renderlo completamente indipen-

dente dal potere esecutivo, ridargli la podestå legislativa in tutta
la sua estensione escludendo la possibilità di decreti-leggi. .

Prende atto della dichiarazione del presidente del Consiglio che
sarà deferito al Parlamento, con apposito disegno di legge, il dirit-
to di dichiarazione di guerra.
Ma importa sopratutto che nessun impegno internazionale che

vincoli lo Stato, possa esser valido senza l' approvazione del Par-
lamento. (Rumori).
Circa il nuovo ordinamento delP esercito sente il dovere di di.

chiarare che il progetto.annunziato implica una spesa enormo in

rapporto alle condizioni del nostro bilancio e alla sola politica este-
ra che l' Italia può fare, di accordi cordiali con tuttiipopolivicini,
compresi il popolo jugoslavo. (Commenti).
Ritiene i provvedimenti finanziari una necessità assoluta, ma é

convinto che oecorra renderli più gusti e più efficaci essendo col-
pita troppo la piccola proprietà e in modo inadeguato le grandi
rtune.
Soprattutto occorre avoeare interamente allo Stato quelle fortune

formate da soprafitti di guerra, che superano ogni onesta misura
di guadagno. .

Ha anah' egli fede assoluta pel risorgimento economico del paese
Ma la cura dei mali causati dalla guerra, che non possono esser

sanati in breve volgere di tempo, deve essere intrapresa immedia-
tamente e con estrema energia ; altrimentimarà troppo tardi. (A)
provazioni - Commenii rumorosi e prolu%gati in vario sensoi.

CORRADINI, rileva che ieri gli oratori di parte socialista hanno
proclamato l' impotenza delle nostre istituzioni a risolvere i pro-
blemi dell' ora presente. L' oratore ed il suo partito risolutamente
respingono tale affermazione, convinto che le nostre istituzioni de-
mocràtiche rappresentative abbiano in sé la potenzialita della' pin
illimitata evoluzione progressiva.
E convinto che con la parte socialista molto cammino potrà esser

fatto insieme, e che le nostre istituzioni avranno in sé la forza di
assimilare ed assorbire quelle stesse correnti che ora si manifesta-
no ad esse contrarie. .

. (Continua).

CRONACA ITALIANA
Le LL. AA. RR. le PrinciJiesse .Tolanda, Mafalda e

Giovanna, sono partite, iorsora, da Roma per San
Rossore.

Per il prestito nazionale. - Le sottoscrizioni per il pre-
stito a Lecce e neIIa Provincia Ano a sabato sera raggiunsero la
somma di 84 milioni circa.
L'on. senatore Rolandi-Ricci ha sottoscritto la somma di Ure tre

milioni,
1Weerologio. -- L'altrieri, a Roma, un' altra nobile, generosa

esistenza tutta dedita al lavoro si è speata, quella dell'onorevole

Auguste Scaramella-Manetti, senatore del Regno.
.Nato a Palestrina nel 1854, si dedico giovanissimo all'agraria,
specialmente per le bonifiche, legando il suo nome a quello di Ales-
eandro Torlonia per la coltivazione della conea fucinense.
Eletto consigliere provinciale per il mandamento di Ascoli, rivolse

l'intelletto e il cuore alle cose ospedaliere, portandovi riforme e

inhoVazioni beneflohe.

Nellas18a legislatura parlamentare venne eletto.deputato per it
collegio di Subiaco; e alla Camera, como nel Consiglio próvinetale,
sempre sostenne gli interessi del lavoratori della terra. Fu anche

presidente per parecchi anni della Camera di commercio di Roma.
Nel 1910 venne nominato senatore del Regno, e nell'alto Consesso,

come in tutti gli altri rami della vita pubblica, fu assiduo ed operoso.
Largo à il rimpianto per la morte dello stimato cittadino, alla

cui salma cggi Roma ha tributato degne onoranze.

*** Ieri mattina, a San Remo, fra lo strazio delPamata famiglia
e di numerosi amici, si è spenta l'esistenza riverita e cara dell'av-
vocato Orazio Raimondo, deputato al Parlamento per il collegio di
Genova (San Remo). Era una delle più caratteristiche personalità
parlamentari.
Nella precedente legislatura esordi siffattamente da conquistarsi.

al disopra d'ogni divergenza politica, la stima e la simpatia de' suoi
colleghi.
II vivo rimpianto del suo collegio è condiviso da quanti, al diso-

pra delle divergenze politiche, stimano l'ingegito, Pintegrità del ca.
Tattere.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PRAGA, 10. - I giornali dicono che conferenze sono cominciate

con d'Italia per regolare le tarife doganali per il traffloo delle merci
via Trieste allo scopo di stabilire relazioni commerciali d'oltremare
soprattutto con l'Asia Minore e con la Russia meridionale, come
pure per sfruttare il porto di Trieste per il commercio ceko-slo-
vacco.

PARI0I, 11. - Nel pomeriggio, alle ore 18 al Ministero degli af-
fari esteri si ð riunito 11 Consiglio supremo.
La seduta é stata segreta; vi assistevano i soli capi di Governo·
PARIGI, ll. - Da una statistics delle elezioni senatoriali fatta

alle 3,15 del mattino si hanno 229 risultati su 240.
.Sono eletti tredici conservatori, i quali guadagnano tre sèggi;
tredici repubblicani liberali, che guadagnano quattro seggi; dician-
nove repubblicani progressisti, chi perdono tre seggi; cinquantotto
repubblicani di sinistra, che, gaadagnano venti seggi; centosedici
radicali e radicali-socialisti, che perdono dieciassette seggi; due
repubblicani socialisti, che guadagnano dueseggi; duesocialistiuni-
Roati, che guadagnano due seggi.
PARIGI, 11. - Il presidente della repubblica, Poincarè, è stato

eletto senatore della Mosa, con 742 voti su 790 votanti.
PRA A, 11. - Le discussioni con la Delegazione austriaca sisono

svolte nelle varie sez'oni e fanno.intravvedere risultati favorevoli.
Un comunicato uinciale dice che una conversazione di parecehie

ore tra Benes e Renner ha condotto ad un accordo completo sulla
politica estera sulla base del trattato di pace.
La discussione tende a salvaguardare una evoluzione democratica

all'interno ed una intera sovranità delle due repubbliche all'estero.
affinchè ogni tentativo di restaurazione monarchica sia sventato e
sia facilitata*una collaborazione economica.

PARlGI, 12. - La Commissione per la verifica dei poteri ha rico-
nosciuto regolari le credenz1ali dei.plenipoteniiari ungheresi.
PARIGI, 12. -- Stamane sÎsono riuniti i ppmi ministri Nitti, Lloyd

George e Clémencegu.
SOFIA, 12, - La Sobranje ha ratificato il trattato di Neuilly,

esprimendo la speranza che entri in vigore al più presto possibile.
PARIGI, 12. -- La prima riunione del Consiglio esecutivo della

Società delle nazioni avrà luogo il 16 corrente al Ministero degli
affari esteri.
L'on. Scialoja rappresenterà l'Italia, Léon Bourgeois la Francia,

Lord Curgon la Gran Bretagna, Hymans il Belgio, Quinones de Leon
la Spagna, Venizelos la Grecia; Ciuda il Giappone e l'ambasciatore
brasiliano a Parigi il Erasile.

Direttors: DARIO PERUH, Tipograân delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gergnie respo?tambiis.


